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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 29 luglio 2013.

Angelino Alfano, Alfreider, Amici, Ar-
chi, Baretta, Berretta, Bocci, Boccia, Mi-
chele Bordo, Bray, Brunetta, Caparini,
Carrozza, Casero, Castiglione, Cicchitto,
Cirielli, D’Alia, Dambruoso, Damiano, De
Girolamo, Dell’Aringa, Dellai, Di Lello,
Epifani, Fassina, Fava, Ferranti, Fico, Gre-
gorio Fontana, Fontanelli, Formisano,
Franceschini, Galan, Gebhard, Alberto
Giorgetti, Giancarlo Giorgetti, Kyenge, La
Russa, Legnini, Letta, Lorenzin, Lupi,
Giorgia Meloni, Merlo, Migliore, Moretto,
Orlando, Pisicchio, Pistelli, Realacci, Sani,
Santelli, Schullian, Sereni, Speranza, Ti-
nagli, Tofalo, Vezzali, Villecco Callipari,
Vito.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Alfreider, Amici, Ar-
chi, Baretta, Berretta, Biancofiore, Bocci,
Boccia, Michele Bordo, Borletti Dell’Ac-
qua, Bray, Brunetta, Caparini, Carrozza,
Casero, Castiglione, Cicchitto, Cirielli,
D’Alia, Dambruoso, Damiano, De Giro-
lamo, Dell’Aringa, Dellai, Di Lello, Epifani,
Fassina, Fava, Ferranti, Fico, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Formisano, France-
schini, Galan, Gebhard, Giachetti, Alberto
Giorgetti, Giancarlo Giorgetti, Kyenge, La
Russa, Legnini, Letta, Lorenzin, Lupi,
Giorgia Meloni, Merlo, Meta, Migliore, Mo-
retto, Orlando, Pes, Pisicchio, Pistelli, Rea-
lacci, Sani, Santelli, Schullian, Sereni, Spe-
ranza, Tinagli, Tofalo, Vezzali, Villecco
Callipari, Vito.

Annunzio di proposte di legge.

In data 26 luglio 2013 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

GIANCARLO GIORGETTI ed altri:
« Modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale e al codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, in materia di omicidio e di lesioni
personali commessi a causa della guida in
stato di ebbrezza o di alterazione psico-
fisica per uso di sostanze stupefacenti o
psicotrope, nonché di circolazione senza
copertura assicurativa » (1430);

RIGONI: « Disposizioni in favore
delle popolazioni colpite dagli eventi allu-
vionali e sismici nelle province di Massa-
Carrara, Lucca, Grosseto e Livorno il 25 e
26 ottobre 2011, il 10 e 11 novembre 2012
e nel mese di giugno 2013 » (1431);

MURER: « Disposizioni in materia di
consenso informato e di dichiarazioni an-
ticipate di trattamento sanitario » (1432);

GIGLI: « Disposizioni per la celebra-
zione del settantesimo anniversario della
Resistenza e della guerra di liberazione »
(1433);

MARAZZITI: « Abrogazione dell’arti-
colo 10-bis del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, riguar-
dante il reato di ingresso e soggiorno
illegale nel territorio dello Stato » (1434);

GREGORIO FONTANA e CINZIA
MARIA FONTANA: « Modifica delle circo-
scrizioni territoriali dei comuni di Torre
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Pallavicina e di Soncino, nonché delle
province di Bergamo e Cremona » (1435);

LA RUSSA e CORSARO: « Istituzione
e funzionamento delle camere arbitrali
dell’avvocatura » (1436).

Saranno stampate e distribuite.

Modifica del titolo di proposte di legge.

La proposta di legge n. 429, d’iniziativa
del deputato MONGIELLO, ha assunto il
seguente titolo: « Disposizioni per la pre-
venzione e la repressione dell’intermedia-
zione illecita e dello sfruttamento del
lavoro ».

La proposta di legge n. 1354, d’inizia-
tiva dei deputati GALAN ed altri, ha
assunto il seguente titolo: « Introduzione
dell’articolo 10-bis e modifica all’articolo
100 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di deducibilità delle
erogazioni liberali a sostegno delle mani-
festazioni culturali ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE BRESSA e DE MENECH: « Istitu-
zione della provincia speciale montana di
Belluno » (379) Parere delle Commissioni
V, VI, VII, VIII, IX, X, XI e XIII;

ABRIGNANI: « Modifica dell’articolo 9
della legge 21 dicembre 2005, n. 270, in
materia di nomina delle persone idonee
all’ufficio di scrutatore di seggio eletto-
rale » (862);

ABRIGNANI: « Modifiche alla legge 22
febbraio 2000, n. 28, in materia di accesso
ai mezzi di informazione durante le cam-
pagne elettorali e referendarie e di comu-
nicazione politica » (863) Parere delle Com-
missioni II, V, VII e IX;

BOBBA ed altri: « Abrogazione della
legge 21 dicembre 2005, n. 270, recante
modifiche alle norme per l’elezione della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, e ripristino dell’efficacia delle
disposizioni preesistenti » (894);

GIACHETTI ed altri: « Abrogazione
della legge 21 dicembre 2005, n. 270, re-
cante modifiche alle norme per l’elezione
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, e ripristino dell’efficacia
delle disposizioni preesistenti » (932);

CHAOUKI ed altri: « Istituzione della
Commissione nazionale per la promozione
e la protezione dei diritti umani » (1004)
Parere delle Commissioni II, III (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento), V, VII,
XI e XIV.

III Commissione (Affari esteri):

FEDI ed altri: « Disposizioni per la
revisione dei trattamenti economici del
personale della carriera diplomatica e dei
compensi comunque erogati dal Ministero
degli affari esteri » (605) Parere delle Com-
missioni I, V e XI.

VII Commissione (Cultura):

CESA: « Modifica all’articolo 4 della
legge 2 agosto 1999, n. 264, concernente la
formazione di una graduatoria unica na-
zionale per l’ammissione ai corsi di laurea
specialistica o magistrale e ai corsi di
laurea in medicina e chirurgia, in medi-
cina veterinaria, in odontoiatria e protesi
dentaria e in architettura nonché ai corsi
di laurea delle professioni sanitarie » (842)
Parere delle Commissioni I, V, XII e XIV;

MARIANI e GHIZZONI: « Concessione
di un contributo straordinario all’Opera
delle Mura di Lucca in occasione del
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cinquecentesimo anniversario della costru-
zione della cerchia muraria » (1210) Parere
delle Commissioni I, V e VI.

VIII Commissione (Ambiente):

VENDOLA ed altri: « Disposizioni in
materia di bellezza e salvaguardia del
paesaggio » (252) Parere delle Commissioni
I, II, IV, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per gli aspetti attinenti
alla materia tributaria), VII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento), IX, X, XI,
XII, XIII e XIV.

X Commissione (Attività produttive):

FAENZI e PARISI: « Istituzione di un
Fondo di solidarietà per l’erogazione di
contributi ai piccoli imprenditori in caso
di rigetto di richieste di credito o di revoca
di affidamenti da parte di banche o in-
termediari creditizi » (752) Parere delle
Commissioni I, II, V, VI, VII e XIV;

BARETTA: « Disposizioni per la pro-
mozione del commercio equo e solidale e
la disciplina del suo esercizio » (811) Pa-
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), III, V, VI
(ex articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia
tributaria), VII, VIII, XI, XII, XIII e XIV;

BARETTA: « Disposizioni per la pro-
mozione e lo sviluppo della responsabilità
sociale delle imprese » (812) Parere delle
Commissioni I, II, III, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria),
VII, VIII, IX, XI, XII e XIV.

XI Commissione (Lavoro):

DURANTI ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257,
e all’articolo 47 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, in materia di benefici previdenziali
in favore del personale civile del Ministero
della difesa che sia stato esposto al-
l’amianto » (967) Parere delle Commissioni

I, IV, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per gli aspetti attinenti
alla materia tributaria) e XII.

XII Commissione (Affari sociali):

BOBBA ed altri: « Modifiche alla legge
7 dicembre 2000, n. 383, in materia di
attività delle associazioni di promozione
sociale in favore delle comunità italiane
all’estero » (674) Parere delle Commissioni
I, III (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento) e V.

Trasmissione dal Presidente del Senato.

Il Presidente del Senato, con lettera in
data 25 luglio 2013, ha comunicato che
sono state approvate, ai sensi dell’articolo
144, commi 1 e 6, del Regolamento del
Senato, le seguenti risoluzioni della 13a

Commissione (Territorio), che sono tra-
smesse alla VIII Commissione (Ambiente)
e alla XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea):

risoluzione sulla proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce un quadro per la pianifica-
zione dello spazio marittimo e la gestione
integrata delle zone costiere (COM(2013)
133 final) (Atto Senato Doc. XVIII, n. 5);

risoluzione sulla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio sul finanziamento pluriennale del-
l’azione dell’Agenzia europea per la sicu-
rezza marittima in materia di intervento
contro l’inquinamento causato dalle navi e
l’inquinamento marino causato dagli im-
pianti per l’estrazione di gas e idrocarburi
(COM(2013) 174 final) (Atto Senato Doc.
XVIII, n. 6).

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti - Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 25
luglio 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n.
259, la determinazione e la relazione
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riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria dell’Aero Club
d’Italia, per l’esercizio 2011. Alla deter-
minazione sono allegati i documenti ri-
messi dall’ente ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259
del 1958 (Doc. XV, n. 46).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

La Corte dei conti - Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 25
luglio 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n.
259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria degli Enti parco
nazionali dei Monti Sibillini, delle Dolo-
miti bellunesi, delle Foreste casentinesi,
Monte Falterona e Campigna, del Pollino
e della Val Grande, per l’esercizio 2011.
Alla determinazione sono allegati i do-
cumenti rimessi dagli enti ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 47).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente).

La Corte dei conti - Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 25
luglio 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n.
259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria dell’Autorità
portuale di Cagliari, per gli esercizi 2010
e 2011. Alla determinazione sono allegati
i documenti rimessi dall’ente ai sensi
dell’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 48).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 25
luglio 2013, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259,

la determinazione e la relazione riferite al
risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria dell’Istituto nazionale di
astrofisica (INAF), per gli esercizi 2010 e
2011. Alla determinazione sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 49).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 25
luglio 2013, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259,
la determinazione e la relazione riferite al
risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria del Fondo di previdenza
per il personale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per l’esercizio 2012.
Alla determinazione sono allegati i docu-
menti rimessi dall’ente ai sensi dell’arti-
colo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 50).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Commis-
sione (Lavoro).

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 25
luglio 2013, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259,
la determinazione e la relazione riferite al
risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria del Consorzio per l’area
di ricerca scientifica e tecnologica di Trie-
ste, per l’esercizio 2011. Alla determina-
zione sono allegati i documenti rimessi
dall’ente ai sensi dell’articolo 4, primo
comma, della citata legge n. 259 del 1958
(Doc. XV, n. 51).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 25
luglio 2013, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259,
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la determinazione e la relazione riferite al
risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria della Cassa italiana di
previdenza e assistenza dei geometri liberi
professionisti (CIPAG), per l’esercizio
2012. Alla determinazione sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 52).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Commis-
sione (Lavoro).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 26
luglio 2013, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla conclusione di un protocollo al-
l’accordo di stabilizzazione e di associa-
zione tra le Comunità europee e i loro Stati
membri, da una parte, e la Repubblica del
Montenegro, dall’altra, per tener conto del-
l’adesione della Repubblica di Croazia al-
l’Unione europea (COM(2013)545 final),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di regolamento del Consi-
glio recante apertura e modalità di ge-
stione di contingenti tariffari autonomi
dell’Unione sulle importazioni di alcuni
prodotti della pesca nelle Isole Canarie dal
2014 al 2020 (COM(2013)552 final), che è
assegnata in sede primaria alla XIII Com-
missione (Agricoltura);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio e al Comi-
tato economico e sociale europeo – Rela-
zione annuale 2012 sullo strumento per la
stabilità (COM(2013)563 final), che è as-
segnata in sede primaria alla III Commis-
sione (Affari esteri).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 25 luglio 2013, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti
preordinati alla formulazione degli stessi.

Tali atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2013 — N. 60



DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFI-
CAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 4 GIUGNO 2013, N. 63, RE-
CANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RECEPIMENTO DELLA
DIRETTIVA 2010/31/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL
CONSIGLIO DEL 19 MAGGIO 2010, SULLA PRESTAZIONE ENER-
GETICA NELL’EDILIZIA PER LA DEFINIZIONE DELLE PROCE-
DURE D’INFRAZIONE AVVIATE DALLA COMMISSIONE EUROPEA,
NONCHÉ ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COESIONE

SOCIALE (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 1310-A)

A.C. 1310-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

A.C. 1310-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento elaborato
dalle Commissioni di merito:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 21, comma 3, lettera a), so-
stituire le parole: 48 milioni con le se-
guenti: 47,8 milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera e-bis) sostituire le parole: 35 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2015 con le
seguenti: 35 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2015 al 2023 e a 32,7 milioni
di euro per l’anno 2024.

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 4.51, 5.3, 14.2, 14.5,
14.6, 14.7, 14.9, 14.12, 14.18, 14.19, 14.29,
14.30, 14.31, 14.33, 14.50, 14.52, 14.54,
15.2, 15.8, 16.1, 16.2, 16.3. 16.4, 16.5, 16.6,
16.12, 16.13, 16.14, 16.15, 16.16, 16.17,
16.22, 16.24, 16.25, 16.26, 16.27, 16.28,
16.29, 16.32, 16.350, 16.351, 16.352,
16.353, 16.354, 16.355, 19.1, 19.7, 19.15,
19.200, 19.201, 19.202, 19.203, 19.204,
19.205, 19.206, 19.207, 19.208, 19.209,
19.210, 20.1, 20.2, 20.3, 20.200, 20.201,
20.202, 21.1 e sugli articoli aggiuntivi 14.02
e 16.0300 in quanto suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.
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A.C. 1310-A – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLE COMMISSIONI

ART. 1.

1. Il decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
recante disposizioni urgenti per il recepi-
mento della Direttiva 2010/31/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 19
maggio 2010, sulla prestazione energetica
nell’edilizia per la definizione delle pro-
cedure d’infrazione avviate dalla Commis-
sione europea, nonché altre disposizioni in
materia di coesione sociale, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Modificazioni all’articolo 1 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192).

1. L’articolo 1 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, è sostituito dal
seguente:

« ART. 1. – (Finalità). – 1. Il presente
decreto promuove il miglioramento della
prestazione energetica degli edifici te-
nendo conto delle condizioni locali e cli-
matiche esterne, nonché delle prescrizioni
relative al clima degli ambienti interni e
all’efficacia sotto il profilo dei costi.

2. Il presente decreto definisce e in-
tegra criteri, condizioni e modalità per:

a) migliorare le prestazioni energe-
tiche degli edifici;

b) favorire lo sviluppo, la valorizza-
zione e l’integrazione delle fonti rinnova-
bili negli edifici;

c) sostenere la diversificazione ener-
getica;

d) promuovere la competitività del-
l’industria nazionale attraverso lo sviluppo
tecnologico;

e) coniugare le opportunità offerte
dagli obiettivi di efficienza energetica con
lo sviluppo del settore delle costruzioni e
dell’occupazione;

f) conseguire gli obiettivi nazionali
in materia energetica e ambientale;

g) razionalizzare le procedure na-
zionali e territoriali per l’attuazione delle
normative energetiche al fine di ridurre i
costi complessivi, per la pubblica ammi-
nistrazione e per i cittadini e per le
imprese;

h) applicare in modo omogeneo e
integrato la normativa su tutto il territorio
nazionale. ».

ART. 2.

(Modificazioni all’articolo 2 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192).

1. Al comma 1 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
dopo la lettera l) sono aggiunte le seguenti:

« l-bis) “attestato di prestazione
energetica dell’edificio”: documento, re-
datto nel rispetto delle norme contenute
nel presente decreto e rilasciato da esperti
qualificati e indipendenti che attesta la
prestazione energetica di un edificio at-
traverso l’utilizzo di specifici descrittori e
fornisce raccomandazioni per il migliora-
mento dell’efficienza energetica;

l-ter) “attestato di qualificazione
energetica”: il documento predisposto ed
asseverato da un professionista abilitato,
non necessariamente estraneo alla pro-
prietà, alla progettazione o alla realizza-
zione dell’edificio, nel quale sono riportati
i fabbisogni di energia primaria di calcolo,
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la classe di appartenenza dell’edificio, o
dell’unità immobiliare, in relazione al si-
stema di certificazione energetica in vi-
gore, ed i corrispondenti valori massimi
ammissibili fissati dalla normativa in vi-
gore per il caso specifico o, ove non siano
fissati tali limiti, per un identico edificio di
nuova costruzione;

l-quater) “cogenerazione”: produ-
zione simultanea, nell’ambito di un unico
processo, di energia termica e di energia
elettrica e/o meccanica rispondente ai re-
quisiti di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 4 agosto 2011;

l-quinquies) “confine del sistema (o
energetico dell’edificio)”: confine che in-
clude tutte le aree di pertinenza dell’edi-
ficio, sia all’interno che all’esterno dello
stesso, dove l’energia è consumata o pro-
dotta;

l-sexies) “edificio adibito ad uso
pubblico”: edificio nel quale si svolge, in
tutto o in parte, l’attività istituzionale di
enti pubblici;

l-septies) “edificio di proprietà pub-
blica”: edificio di proprietà dello Stato,
delle regioni o degli enti locali, nonché di
altri enti pubblici, anche economici ed
occupati dai predetti soggetti;

l-octies) “edificio a energia quasi
zero”: edificio ad altissima prestazione
energetica, calcolata conformemente alle
disposizioni del presente decreto, che ri-
spetta i requisiti definiti al decreto di cui
all’articolo 4, comma 1. Il fabbisogno ener-
getico molto basso o quasi nullo è coperto
in misura significativa da energia da fonti
rinnovabili, prodotta all’interno del con-
fine del sistema (in situ);

l-novies) “edificio di riferimento o
target per un edificio sottoposto a verifica
progettuale, diagnosi, o altra valutazione
energetica”: edificio identico in termini di
geometria (sagoma, volumi, superficie cal-
pestabile, superfici degli elementi costrut-
tivi e dei componenti), orientamento, ubi-
cazione territoriale, destinazione d’uso e

situazione al contorno, e avente caratteri-
stiche termiche e parametri energetici pre-
determinati;

l-decies) “elemento edilizio”: sistema
tecnico per l’edilizia o componente dell’in-
volucro di un edificio;

l-undecies) “energia consegnata o
fornita”: energia espressa per vettore ener-
getico finale, fornita al confine dell’edificio
agli impianti tecnici per produrre energia
termica o elettrica per i servizi energetici
dell’edificio;

l-duodecies) “energia da fonti rinno-
vabili”: energia proveniente da fonti rin-
novabili non fossili, vale a dire energia
eolica, solare, aerotermica, geotermica,
idrotermica e oceanica, idraulica, bio-
massa, gas di discarica, gas residuati dai
processi di depurazione e biogas;

l-ter decies) “energia esportata”:
quantità di energia, relativa a un dato
vettore energetico, generata all’interno del
confine del sistema e utilizzata all’esterno
dello stesso confine;

l-quater decies) “energia primaria”:
energia, da fonti rinnovabili e non, che
non ha subito alcun processo di conver-
sione o trasformazione;

l-quinquies decies) “energia prodotta
in situ”: energia prodotta o captata o
prelevata all’interno del confine del si-
stema;

l-sexies decies) “fabbisogno annuale
globale di energia primaria”: quantità di
energia primaria relativa a tutti i servizi
erogati dai sistemi tecnici presenti all’in-
terno del confine del sistema, calcolata su
un intervallo temporale di un anno;

l-septies decies) “fabbricato”: sistema
costituito dalle strutture edilizie esterne,
costituenti l’involucro dell’edificio, che de-
limitano un volume definito e dalle strut-
ture interne di ripartizione dello stesso
volume. Sono esclusi gli impianti e i di-
spositivi tecnologici che si trovano al suo
interno;
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l-octies decies) “fattore di conver-
sione in energia primaria”: rapporto adi-
mensionale che indica la quantità di ener-
gia primaria impiegata per produrre
un’unità di energia fornita, per un dato
vettore energetico; tiene conto dell’energia
necessaria per l’estrazione, il processa-
mento, lo stoccaggio, il trasporto e, nel
caso dell’energia elettrica, del rendimento
medio del sistema di generazione e delle
perdite medie di trasmissione del sistema
elettrico nazionale e nel caso del teleri-
scaldamento, delle perdite medie di distri-
buzione della rete. Questo fattore può
riferirsi all’energia primaria non rinnova-
bile, all’energia primaria rinnovabile o
all’energia primaria totale come somma
delle precedenti;

l-novies decies) “involucro di un edi-
ficio”: elementi e componenti integrati di
un edificio che ne separano gli ambienti
interni dall’ambiente esterno;

l-vicies) “livello ottimale in funzione
dei costi”: livello di prestazione energetica
che comporta il costo più basso durante il
ciclo di vita economico stimato, dove:

1) il costo più basso è determinato
tenendo conto dei costi di investimento
legati all’energia, dei costi di manuten-
zione e di funzionamento e, se del caso,
degli eventuali costi di smaltimento;

2) il ciclo di vita economico sti-
mato si riferisce al ciclo di vita economico
stimato rimanente di un edificio nel caso
in cui siano stabiliti requisiti di presta-
zione energetica per l’edificio nel suo com-
plesso oppure al ciclo di vita economico
stimato di un elemento edilizio nel caso in
cui siano stabiliti requisiti di prestazione
energetica per gli elementi edilizi;

3) il livello ottimale in funzione
dei costi si situa all’interno della scala di
livelli di prestazione in cui l’analisi costi-
benefici calcolata sul ciclo di vita econo-
mico è positiva;

l-vicies semel) “norma tecnica euro-
pea”: norma adottata dal Comitato euro-
peo di normazione, dal Comitato europeo
di normalizzazione elettrotecnica o dal-

l’Istituto europeo per le norme di teleco-
municazione e resa disponibile per uso
pubblico;

l-vicies bis) “prestazione energetica
di un edificio”: quantità annua di energia
primaria effettivamente consumata o che
si prevede possa essere necessaria per
soddisfare, con un uso standard dell’im-
mobile, i vari bisogni energetici dell’edifi-
cio, la climatizzazione invernale e estiva,
la preparazione dell’acqua calda per usi
igienici sanitari, la ventilazione e, per il
settore terziario, l’illuminazione. Tale
quantità viene espressa da uno o più
descrittori che tengono anche conto del
livello di isolamento dell’edificio e delle
caratteristiche tecniche e di installazione
degli impianti tecnici. La prestazione ener-
getica può essere espressa in energia pri-
maria non rinnovabile, rinnovabile, o to-
tale come somma delle precedenti;

l-vicies ter) “riqualificazione energe-
tica di un edificio” un edificio esistente è
sottoposto a riqualificazione energetica
quando i lavori in qualunque modo de-
nominati, a titolo indicativo e non esau-
stivo: manutenzione ordinaria o straordi-
naria, ristrutturazione e risanamento con-
servativo, ricadono in tipologie diverse da
quelle indicate alla lettera l-vicies bis);

l-vicies quater) “ristrutturazione im-
portante di un edificio”: un edificio esi-
stente è sottoposto a ristrutturazione im-
portante quando i lavori in qualunque
modo denominati (a titolo indicativo e non
esaustivo: manutenzione ordinaria o
straordinaria, ristrutturazione e risana-
mento conservativo) insistono su oltre il 25
per cento della superficie dell’involucro
dell’intero edificio, comprensivo di tutte le
unità immobiliari che lo costituiscono, a
titolo esemplificativo e non esaustivo, ri-
facimento di pareti esterne, di intonaci
esterni, del tetto o dell’impermeabilizza-
zione delle coperture;

l-vicies quinquies) “sistema di clima-
tizzazione estiva, impianto di condiziona-
mento d’aria”: complesso di tutti i com-
ponenti necessari a un sistema di tratta-
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mento dell’aria, attraverso il quale la tem-
peratura è controllata o può essere
abbassata;

l-vicies sexies) “sistema tecnico, per
l’edilizia”: impianto tecnologico dedicato a
uno o a una combinazione dei servizi
energetici o ad assolvere a una o più
funzioni connesse con i servizi energetici
dell’edificio. Un sistema tecnico è suddi-
viso in più sottosistemi;

l-vicies septies) “teleriscaldamento” o
“teleraffrescamento”: distribuzione di
energia termica in forma di vapore, acqua
calda o liquidi refrigerati da una o più
fonti di produzione verso una pluralità di
edifici o siti tramite una rete, per il
riscaldamento o il raffrescamento di spazi,
per processi di lavorazione e per la for-
nitura di acqua calda sanitaria;

l-duodetricies) “unità immobiliare”:
parte, piano o appartamento di un edificio
progettati o modificati per essere usati
separatamente;

l-undetricies) “vettore energetico”:
sostanza o energia fornite dall’esterno del
confine del sistema per il soddisfacimento
dei fabbisogni energetici dell’edificio. ».

ART. 3.

(Modificazioni all’articolo 3 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192).

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), le parole
« agli articoli 7, 9 e 12 » sono sostituite
dalle seguenti: « agli articoli 7 e 9 »;

b) dopo il comma 2, sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Il presente decreto si applica
all’edilizia pubblica e privata.

2-ter. Il presente decreto disciplina in
particolare:

a) la metodologia per il calcolo delle
prestazioni energetiche degli edifici;

b) le prescrizioni e i requisiti minimi
in materia di prestazioni energetiche degli
edifici quando sono oggetto di:

1) nuova costruzione;

2) ristrutturazioni importanti;

3) riqualificazione energetica;

c) la definizione di un Piano di
azione per la promozione degli edifici a
“energia quasi zero”;

d) l’attestazione della prestazione
energetica degli edifici e delle unità im-
mobiliari;

e) lo sviluppo di strumenti finanziari
e la rimozione di barriere di mercato per
la promozione dell’efficienza energetica
degli edifici;

f) l’utilizzo delle fonti energetiche
rinnovabili negli edifici;

g) la realizzazione di un sistema
coordinato di ispezione periodica degli
impianti termici negli edifici;

h) i requisiti professionali e di in-
dipendenza degli esperti o degli organismi
cui affidare l’attestazione della prestazione
energetica degli edifici e l’ispezione degli
impianti di climatizzazione;

i) la realizzazione e l’adozione di
strumenti comuni allo Stato e alle regioni
e province autonome per la gestione degli
adempimenti a loro carico;

l) la promozione dell’uso razionale
dell’energia anche attraverso l’informa-
zione e la sensibilizzazione degli utenti
finali, la formazione e l’aggiornamento
degli operatori del settore;

m) la raccolta delle informazioni e
delle esperienze, delle elaborazioni e degli
studi necessari all’orientamento della po-
litica energetica del settore. »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Sono escluse dall’applicazione del
presente decreto le seguenti categorie di
edifici:
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a) gli edifici ricadenti nell’ambito
della disciplina della parte seconda e del-
l’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
recante il codice dei beni culturali e del
paesaggio, fatto salvo quanto disposto al
comma 3-bis;

b) gli edifici industriali e artigianali
quando gli ambienti sono riscaldati per
esigenze del processo produttivo o utiliz-
zando reflui energetici del processo pro-
duttivo non altrimenti utilizzabili;

c) edifici rurali non residenziali
sprovvisti di impianti di climatizzazione;

d) i fabbricati isolati con una su-
perficie utile totale inferiore a 50 metri
quadrati;

e) gli edifici che risultano non com-
presi nelle categorie di edifici classificati
sulla base della destinazione d’uso di cui
all’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, il
cui utilizzo standard non prevede l’instal-
lazione e l’impiego di sistemi tecnici, quali
box, cantine, autorimesse, parcheggi mul-
tipiano, depositi, strutture stagionali a
protezione degli impianti sportivi, fatto
salvo quanto disposto dal comma 3-ter;

f) gli edifici adibiti a luoghi di culto
e allo svolgimento di attività religiose. »;

d) dopo il comma 3, sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Per gli edifici di cui al comma
3, lettera a), il presente decreto si applica
limitatamente alle disposizioni concer-
nenti:

a) l’attestazione della prestazione
energetica degli edifici, di cui all’articolo 6;

b) l’esercizio, la manutenzione e le
ispezioni degli impianti tecnici, di cui
all’articolo 7.

3-ter. Per gli edifici di cui al comma 3,
lettera d), il presente decreto si applica
limitatamente alle porzioni eventualmente

adibite ad uffici e assimilabili, purché
scorporabili ai fini della valutazione di
efficienza energetica. ».

ART. 4.

(Modificazioni all’articolo 4 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192).

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Con uno o più decreti del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e, per i profili
di competenza, con il Ministro della salute
e con il Ministro della difesa, acquisita
l’intesa con la Conferenza unificata, sono
definiti:

a) le modalità di applicazione della
metodologia di calcolo delle prestazioni
energetiche e l’utilizzo delle fonti rinno-
vabili negli edifici, in relazione ai paragrafi
1 e 2 dell’allegato I della direttiva 2010/
31/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 maggio 2010, sulla presta-
zione energetica nell’edilizia, tenendo
conto dei seguenti criteri generali:

1) la prestazione energetica degli
edifici è determinata in conformità alla
normativa tecnica UNI e CTI, allineate con
le norme predisposte dal CEN a supporto
della direttiva 2010/31/CE, su specifico
mandato della Commissione europea;

2) il fabbisogno energetico an-
nuale globale si calcola per singolo servizio
energetico, espresso in energia primaria,
su base mensile. Con le stesse modalità si
determina l’energia rinnovabile prodotta
all’interno del confine del sistema;

3) si opera la compensazione
mensile tra i fabbisogni energetici e l’ener-
gia rinnovabile prodotta all’interno del
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confine del sistema, per vettore energetico
e fino a copertura totale del corrispon-
dente vettore energetico consumato;

4) ai fini della compensazione di
cui al numero 3, è consentito utilizzare
l’energia elettrica prodotta da fonti rinno-
vabili all’interno del confine del sistema ed
esportata, secondo le modalità definite dai
decreti di cui al presente comma;

b) l’applicazione di prescrizioni e
requisiti minimi, aggiornati ogni cinque
anni, in materia di prestazioni energetiche
degli edifici e unità immobiliari, siano essi
di nuova costruzione, oggetto di ristruttu-
razioni importanti o di riqualificazioni
energetiche, sulla base dell’applicazione
della metodologia comparativa di cui al-
l’articolo 5 della direttiva 2010/31/UE, se-
condo i seguenti criteri generali:

1) i requisiti minimi rispettano le
valutazioni tecniche ed economiche di
convenienza, fondate sull’analisi costi be-
nefici del ciclo di vita economico degli
edifici;

2) in caso di nuova costruzione e
di ristrutturazione importante, i requisiti
sono determinati con l’utilizzo dell’“edifi-
cio di riferimento”, in funzione della ti-
pologia edilizia e delle fasce climatiche;

3) per le verifiche necessarie a
garantire il rispetto della qualità energe-
tica prescritta, sono previsti dei parametri
specifici del fabbricato, in termini di indici
di prestazione termica e di trasmittanze, e
parametri complessivi, in termini di indici
di prestazione energetica globale, espressi
sia in energia primaria totale che in ener-
gia primaria non rinnovabile. »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Con uno o più decreti del
Presidente della Repubblica sono aggior-
nate, in relazione all’articolo 8 e agli
articoli da 14 a 17 della direttiva 2010/
31/UE, le modalità di progettazione, in-
stallazione, esercizio, manutenzione e
ispezione degli impianti termici per la
climatizzazione invernale ed estiva degli

edifici, nonché i requisiti professionali e i
criteri di accreditamento per assicurare la
qualificazione e l’indipendenza degli
esperti e degli organismi a cui affidare
l’attestazione della prestazione energetica
degli edifici e l’ispezione degli impianti di
climatizzazione e la realizzazione di un
sistema informativo coordinato per la ge-
stione dei rapporti tecnici di ispezione e
degli attestati di prestazione energetica. »;

c) al comma 2, le parole: « comma 1 »
sono sostituite dalle seguenti: « comma
1-bis » e dopo le parole: « Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio » sono
inserite le seguenti: « e, per i profili di com-
petenza, con il Ministro della difesa ».

ART. 5.

(Modificazioni al decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 192, in materia di edifici a

energia quasi zero).

1. Dopo l’articolo 4 del decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 192, sono inseriti
i seguenti:

« ART. 4-bis.

(Edifici ad energia quasi zero).

1. A partire dal 31 dicembre 2018, gli
edifici di nuova costruzione occupati da
pubbliche amministrazioni e di proprietà
di queste ultime, ivi compresi gli edifici
scolastici, devono essere edifici a energia
quasi zero. Dal 1o gennaio 2021 la pre-
detta disposizione è estesa a tutti gli edifici
di nuova costruzione.

2. Entro il 31 dicembre 2014, con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con i Ministri per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, della coesione territoriale, dell’eco-
nomia e delle finanze, delle infrastrutture
e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e con il Ministro
della salute e il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, ognuno per
i profili di competenza, con il parere della
Conferenza unificata è definito il Piano
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d’azione destinato ad aumentare il numero
di edifici a energia quasi zero. Tale Piano,
che può includere obiettivi differenziati
per tipologia edilizia, è trasmesso alla
Commissione europea.

3. Il Piano d’azione di cui al comma 2
comprende, tra l’altro, i seguenti elementi:

a) l’applicazione della definizione di
edifici a energia quasi zero alle diverse
tipologie di edifici e indicatori numerici
del consumo di energia primaria, espresso
in kWh/m2 anno;

b) le politiche e le misure finanziarie
o di altro tipo previste per promuovere gli
edifici a energia quasi zero, comprese le
informazioni relative alle misure nazionali
previste per l’integrazione delle fonti rin-
novabili negli edifici, in attuazione della
direttiva 2009/28/CE;

c) l’individuazione, in casi specifici e
sulla base dell’analisi costi-benefici sul
ciclo di vita economico, della non appli-
cabilità di quanto disposto al comma 1;

d) gli obiettivi intermedi di miglio-
ramento della prestazione energetica degli
edifici di nuova costruzione entro il 2015,
in funzione dell’attuazione del comma 1.

ART. 4-ter.

(Strumenti finanziari e superamento delle
barriere di mercato).

1. Gli incentivi adottati dallo Stato,
dalle regioni e dagli enti locali per pro-
muovere l’efficienza energetica degli edi-
fici, a qualsiasi titolo previsti, sono con-
cessi nel rispetto di requisiti di efficienza
commisurati alla tipologia, al tipo di uti-
lizzo e contesto in cui è inserito l’immo-
bile, nonché all’entità dell’intervento.

2. Al fine di promuovere la realizza-
zione di servizi energetici e di misure di
incremento dell’efficienza energetica degli
edifici di proprietà pubblica, con partico-
lare attenzione agli edifici scolastici, anche
attraverso le ESCO o lo strumento del
finanziamento tramite terzi, il fondo di
garanzia cui all’articolo 22, comma 4, del

decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è
utilizzato anche per il sostegno della rea-
lizzazione di progetti di miglioramento
dell’efficienza energetica nell’edilizia pub-
blica. La dotazione del fondo è incremen-
tata attraverso i proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all’arti-
colo 19 del decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30, destinati ai progetti energetico
ambientali, con le modalità e nei limiti di
cui ai commi 3 e 6 dello stesso articolo 19.
Con il decreto di cui all’articolo 22,
comma 5, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, sono definite le modalità di
gestione e accesso del fondo stesso.

3. L’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile – ENEA, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, mette a disposizione un
contratto-tipo per il miglioramento del
rendimento energetico dell’edificio, che in-
dividui e misuri gli elementi a garanzia del
risultato e che promuova la finanziabilità
delle iniziative, sulla base del modello
contrattuale previsto all’articolo 7, comma
12, del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 28 dicembre 2012.

4. Entro il 30 aprile 2014 il Ministero
dello sviluppo economico, sentito il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e la Conferenza unifi-
cata, redige un elenco delle misure finan-
ziarie atte a favorire l’efficienza energetica
negli edifici e la transizione verso gli
edifici a energia quasi zero. Tale elenco è
aggiornato ogni tre anni e inviato alla
Commissione nell’ambito del Piano
d’azione nazionale per l’efficienza energe-
tica di cui all’articolo 24, paragrafo 2, della
direttiva 2012/27/UE. ».

ART. 6.

(Modificazioni al decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 192, in materia di attestato di
prestazione energetica, rilascio e affissione).

1. L’articolo 6 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, è sostituito dal
seguente:

« ART. 6. – (Attestato di prestazione
energetica, rilascio e affissione). – 1. L’at-

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2013 — N. 60



testato di certificazione energetica degli
edifici è denominato: “attestato di presta-
zione energetica” ed è rilasciato per gli
edifici o le unità immobiliari costruiti,
venduti o locati ad un nuovo locatario e
per gli edifici indicati al comma 6. Gli
edifici di nuova costruzione e quelli sot-
toposti a ristrutturazioni importanti, sono
dotati di un attestato di prestazione ener-
getica al termine dei lavori. Nel caso di
nuovo edificio, l’attestato è prodotto a cura
del costruttore, sia esso committente della
costruzione o società di costruzione che
opera direttamente. Nel caso di attesta-
zione della prestazione degli edifici esi-
stenti, ove previsto dal presente decreto,
l’attestato è prodotto a cura del proprie-
tario dell’immobile.

2. Nel caso di vendita o di nuova
locazione di edifici o unità immobiliari,
ove l’edificio o l’unità non ne sia già
dotato, il proprietario è tenuto a produrre
l’attestato di prestazione energetica di cui
al comma 1. In tutti i casi, il proprietario
deve rendere disponibile l’attestato di pre-
stazione energetica al potenziale acqui-
rente o al nuovo locatario all’avvio delle
rispettive trattative e consegnarlo alla fine
delle medesime; in caso di vendita o
locazione di un edificio prima della sua
costruzione, il venditore o locatario forni-
sce evidenza della futura prestazione ener-
getica dell’edificio e produce l’attestato di
prestazione energetica congiuntamente
alla dichiarazione di fine lavori.

3. Nei contratti di vendita o nei nuovi
contratti di locazione di edifici o di singole
unità immobiliari è inserita apposita clau-
sola con la quale l’acquirente o il condut-
tore danno atto di aver ricevuto le infor-
mazioni e la documentazione, compren-
siva dell’attestato, in ordine alla attesta-
zione della prestazione energetica degli
edifici.

4. L’attestazione della prestazione
energetica può riferirsi a una o più unità
immobiliari facenti parte di un medesimo
edificio. L’attestazione di prestazione
energetica riferita a più unità immobiliari
può essere prodotta solo qualora esse
abbiano la medesima destinazione d’uso,
siano servite, qualora presente, dal mede-

simo impianto termico destinato alla cli-
matizzazione invernale e, qualora pre-
sente, dal medesimo sistema di climatiz-
zazione estiva.

5. L’attestato di prestazione energetica
di cui al comma 1 ha una validità tem-
porale massima di dieci anni a partire dal
suo rilascio ed è aggiornato a ogni inter-
vento di ristrutturazione o riqualificazione
che modifichi la classe energetica dell’edi-
ficio o dell’unità immobiliare. La validità
temporale massima è subordinata al ri-
spetto delle prescrizioni per le operazioni
di controllo di efficienza energetica degli
impianti termici, comprese le eventuali
necessità di adeguamento, previste dal de-
creto del 16 aprile 2013, concernente i
criteri generali in materia di esercizio,
conduzione, controllo manutenzione e
ispezione degli impianti termici nonché i
requisiti professionali per assicurare la
qualificazione e l’indipendenza degli ispet-
tori. Nel caso di mancato rispetto di dette
disposizioni, l’attestato di prestazione
energetica decade il 31 dicembre dell’anno
successivo a quello in cui è prevista la
prima scadenza non rispettata per le pre-
dette operazioni di controllo di efficienza
energetica. A tali fini, i libretti di impianto
previsti dai decreti di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera b), sono allegati, in
originale o in copia, all’attestato di pre-
stazione energetica.

6. Nel caso di edifici utilizzati da
pubbliche amministrazioni e aperti al pub-
blico con superficie utile totale superiore a
500 m2, ove l’edificio non ne sia già dotato,
è fatto obbligo al proprietario o al soggetto
responsabile della gestione, di produrre
l’attestato di prestazione energetica entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione e di
affiggere l’attestato di prestazione energe-
tica con evidenza all’ingresso dell’edificio
stesso o in altro luogo chiaramente visibile
al pubblico. A partire dal 9 luglio 2015, la
soglia di 500 m2 di cui sopra, è abbassata
a 250 m2. Per gli edifici scolastici tali
obblighi ricadono sugli enti proprietari di
cui all’articolo 3 della legge 11 gennaio
1996, n. 23.
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7. Per gli edifici aperti al pubblico, con
superficie utile totale superiore a 500 m2,
per i quali sia stato rilasciato l’attestato di
prestazione energetica di cui ai commi 1 e
2, è fatto obbligo, al proprietario o al
soggetto responsabile della gestione del-
l’edificio stesso, di affiggere con evidenza
tale attestato all’ingresso dell’edificio o in
altro luogo chiaramente visibile al pub-
blico.

8. Nel caso di offerta di vendita o di
locazione, i corrispondenti annunci tra-
mite tutti i mezzi di comunicazione com-
merciali riportano l’indice di prestazione
energetica dell’involucro edilizio e globale
dell’edificio o dell’unità immobiliare e la
classe energetica corrispondente.

9. Tutti i contratti, nuovi o rinnovati,
relativi alla gestione degli impianti termici
o di climatizzazione degli edifici pubblici,
o nei quali figura come committente un
soggetto pubblico, devono prevedere la
predisposizione dell’attestato di presta-
zione energetica dell’edificio o dell’unità
immobiliare interessati.

10. L’obbligo di dotare l’edificio di un
attestato di prestazione energetica viene
meno ove sia già disponibile un attestato
in corso di validità, rilasciato conforme-
mente alla direttiva 2002/91/CE.

11. L’attestato di qualificazione ener-
getica, al di fuori di quanto previsto al-
l’articolo 8, comma 2, è facoltativo ed è
predisposto al fine di semplificare il suc-
cessivo rilascio della prestazione energe-
tica. A tale fine, l’attestato di qualifica-
zione energetica comprende anche l’indi-
cazione di possibili interventi migliorativi
delle prestazioni energetiche e la classe di
appartenenza dell’edificio, o dell’unità im-
mobiliare, in relazione al sistema di atte-
stazione energetica in vigore, nonché i
possibili passaggi di classe a seguito della
eventuale realizzazione degli interventi
stessi. L’estensore provvede ad evidenziare
opportunamente sul frontespizio del do-
cumento che il medesimo non costituisce
attestato di prestazione energetica dell’edi-
ficio, ai sensi del presente decreto, nonché,
nel sottoscriverlo, quale è od è stato il suo
ruolo con riferimento all’edificio mede-
simo.

12. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con i
Ministri dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, delle infrastrutture e
dei trasporti e per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, d’intesa con
la Conferenza unificata, sentito il CNCU,
avvalendosi delle metodologie di calcolo
definite con i decreti di cui all’articolo 4,
è predisposto l’adeguamento del decreto
del Ministro dello sviluppo economico 26
giugno 2009, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 153 del 10 luglio 2009, nel ri-
spetto dei seguenti criteri e contenuti:

a) la previsione di metodologie di
calcolo semplificate, da rendere disponibili
per gli edifici caratterizzati da ridotte
dimensioni e prestazioni energetiche di
modesta qualità, finalizzate a ridurre i
costi a carico dei cittadini;

b) la definizione di un attestato di
prestazione energetica che comprende
tutti i dati relativi all’efficienza energetica
dell’edificio che consentano ai cittadini di
valutare e confrontare edifici diversi. Tra
tali dati sono obbligatori:

1) la prestazione energetica glo-
bale dell’edificio sia in termini di energia
primaria totale che di energia primaria
non rinnovabile, attraverso i rispettivi in-
dici;

2) la classe energetica determinata
attraverso l’indice di prestazione energe-
tica globale dell’edificio, espresso in ener-
gia primaria non rinnovabile;

3) la qualità energetica del fab-
bricato a contenere i consumi energetici
per il riscaldamento e il raffrescamento,
attraverso gli indici di prestazione termica
utile per la climatizzazione invernale ed
estiva dell’edificio;

4) i valori di riferimento, quali i
requisiti minimi di efficienza energetica
vigenti a norma di legge;

5) le emissioni di anidride carbo-
nica;

6) l’energia esportata;
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7) le raccomandazioni per il mi-
glioramento dell’efficienza energetica del-
l’edificio con le proposte degli interventi
più significativi ed economicamente con-
venienti, separando la previsione di inter-
venti di ristrutturazione importanti da
quelli di riqualificazione energetica;

8) le informazioni correlate al mi-
glioramento della prestazione energetica,
quali diagnosi e incentivi di carattere fi-
nanziario;

c) la definizione di uno schema di
annuncio di vendita o locazione, per espo-
sizione nelle agenzie immobiliari, che
renda uniformi le informazioni sulla qua-
lità energetica degli edifici fornite ai cit-
tadini;

d) la definizione di un sistema in-
formativo comune per tutto il territorio
nazionale, di utilizzo obbligatorio per le
regioni e le province autonome, che com-
prenda la gestione di un catasto degli
edifici, degli attestati di prestazione ener-
getica e dei relativi controlli pubblici. ».

ART. 7.

(Modificazioni all’articolo 8 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192).

1. Il comma 1 dell’articolo 8 del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, è
sostituito dal seguente:

« 1. Il progettista o i progettisti, nel-
l’ambito delle rispettive competenze edili,
impiantistiche termotecniche e illumino-
tecniche, devono inserire i calcoli e le
verifiche previste dal presente decreto
nella relazione tecnica di progetto atte-
stante la rispondenza alle prescrizioni per
il contenimento del consumo di energia
degli edifici e dei relativi impianti termici,
che il proprietario dell’edificio, o chi ne ha
titolo, deve depositare presso le ammini-
strazioni competenti, in doppia copia, con-

testualmente alla dichiarazione di inizio
dei lavori complessivi o degli specifici
interventi proposti. Tali adempimenti,
compresa la relazione, non sono dovuti in
caso di mera sostituzione del generatore di
calore dell’impianto di climatizzazione
avente potenza inferiore alla soglia previ-
sta dall’articolo 5, comma 2, lettera g), del
decreto 22 gennaio 2008 del Ministro dello
sviluppo economico, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana,
n. 61 del 12 marzo 2008. Gli schemi e le
modalità di riferimento per la compila-
zione della relazione tecnica di progetto
sono definiti con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e per la pubblica amministrazione e
la semplificazione, sentita la Conferenza
unificata, in funzione delle diverse tipolo-
gie di lavori: nuove costruzioni, ristruttu-
razioni importanti, interventi di riqualifi-
cazione energetica. Ai fini della più estesa
applicazione dell’articolo 26, comma 7,
della legge 9 gennaio 1991, n. 10, per gli
enti soggetti all’obbligo di cui all’articolo
19 della stessa legge, la relazione tecnica di
progetto è integrata attraverso attestazione
di verifica sulla applicazione della norma
predetta redatta dal Responsabile per la
conservazione e l’uso razionale dell’ener-
gia nominato. ».

2. Dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. In relazione all’articolo 6, pa-
ragrafo 1, della direttiva 2010/31/UE, in
caso di nuova costruzione, nell’ambito
della relazione di cui al comma 1, è
prevista una valutazione della fattibilità
tecnica, ambientale ed economica per l’in-
serimento di sistemi alternativi ad alta
efficienza tra i quali, a titolo puramente
esemplificativo, sistemi di fornitura di
energia rinnovabile, cogenerazione, teleri-
scaldamento e teleraffrescamento, pompe
di calore e sistemi di misurazione intelli-
genti. ».
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ART. 8.

(Modificazioni all’articolo 9 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192).

1. All’articolo 9 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3 dell’articolo 9 del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
il secondo periodo è sostituito dal se-
guente:

« A tali fini:

a) i soggetti di cui all’articolo 7,
comma 1, comunicano all’ente competente
in materia di controlli sugli impianti ter-
mici l’ubicazione e le principali caratteri-
stiche degli impianti di proprietà o dai
medesimi gestiti nonché le eventuali suc-
cessive modifiche significative;

b) le società di distribuzione dei
diversi tipi di combustibile, a uso degli
impianti termici, comunicano all’ente
competente in materia di controlli sugli
impianti termici l’ubicazione e la titolarità
delle utenze da esse rifornite al 31 dicem-
bre di ogni anno;

c) l’ente competente in materia di
controlli sugli impianti termici trasmette
annualmente alle regioni i dati di cui alle
lettere a) e b) per via informatica. »;

b) dopo il comma 5-bis, sono inseriti
i seguenti:

« 5-ter. In tale contesto, fermo re-
stando il divieto di aggravamento degli
oneri e degli adempimenti amministrativi
previsti dal presente decreto in conformità
alla direttiva 2010/31/UE, le regioni pos-
sono provvedere o prendere provvedimenti
migliorativi di quelli disposti dal presente
decreto, in termini di:

a) flessibilità applicativa dei requisiti
minimi, anche con l’utilizzo di soluzioni
alternative, in relazione a specifiche situa-
zioni di impossibilità o di elevata onero-
sità, che comunque garantiscano un equi-
valente risultato sul bilancio energetico
regionale;

b) semplificazioni amministrative in
materia di esercizio, manutenzione con-
trollo e ispezione degli impianti termici,
soprattutto in relazione all’integrazione
dei controlli di efficienza energetica con
quelli in tema di qualità dell’aria.

5-quater. I provvedimenti di cui al
comma 5-ter devono essere compatibili
con il Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, con la direttiva 2010/
31/UE, con il presente decreto legislativo e
devono essere notificati alla Commissione
europea.

5-quinquies. Le regioni e le province
autonome provvedono inoltre a:

a) istituire un sistema di riconosci-
mento degli organismi e dei soggetti cui
affidare le attività di ispezione sugli im-
pianti termici e di attestazione della pre-
stazione energetica degli edifici, promuo-
vendo programmi per la loro qualifica-
zione, formazione e aggiornamento pro-
fessionale, tenendo conto dei requisiti
previsti dalle norme nazionali e nel ri-
spetto delle norme comunitarie in materia
di libera circolazione dei servizi.

b) avviare programmi di verifica
annuale della conformità dei rapporti di
ispezione e degli attestati emessi.

5-sexies. Le regioni e le province au-
tonome, anche attraverso propri enti o
agenzie, collaborano con il Ministero dello
sviluppo economico e, per la sola lettera c)
anche con il Ministero per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, per
la definizione congiunta:

a) di metodologie di calcolo della
prestazione energetica degli edifici;

b) di metodologie per la determina-
zione dei requisiti minimi di edifici e
impianti;

c) di sistemi di classificazione ener-
getica degli edifici, compresa la definizione
del sistema informativo comune di cui
all’articolo 6, comma 12, lettera d);
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d) del Piano nazionale destinato ad
aumentare il numero di edifici a energia
quasi zero, di cui all’articolo 4-bis, comma 2;

e) dell’azione di monitoraggio, ana-
lisi, valutazione e adeguamento della nor-
mativa energetica nazionale e regionale di
cui agli articoli 10 e 13. ».

ART. 9.

(Modificazioni all’articolo 11 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192).

1. L’articolo 11 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, è sostituito dal
seguente:

« ART. 11. – (Norme transitorie) – 1.
Nelle more dell’aggiornamento delle speci-
fiche norme europee di riferimento per l’at-
tuazione della direttiva 2010/31/UE, le me-
todologie di calcolo delle prestazioni ener-
getiche degli edifici, di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 2 aprile 2009, n. 59, predispo-
ste in conformità alle norme EN a supporto
della direttive 2002/91/CE e 2010/31/UE,
sono quelle di seguito elencate:

a) raccomandazione CTI 14/2013
“Prestazioni energetiche degli edifici –
Determinazione dell’energia primaria e
della prestazione energetica EP per la
classificazione dell’edificio”, o normativa
UNI equivalente e successive norme tec-
niche che ne conseguono;

b) UNI/TS 11300 – 1 Prestazioni
energetiche degli edifici – Parte 1: Deter-
minazione del fabbisogno di energia ter-
mica dell’edificio per la climatizzazione
estiva e invernale;

c) UNI/TS 11300 – 2 Prestazioni
energetiche degli edifici – Parte 2: Deter-
minazione del fabbisogno di energia pri-
maria e dei rendimenti per la climatizza-
zione invernale, per la produzione di ac-
qua calda sanitaria, la ventilazione e l’il-
luminazione;

d) UNI/TS 11300 – 3 Prestazioni
energetiche degli edifici – Parte 3: Deter-

minazione del fabbisogno di energia pri-
maria e dei rendimenti per la climatizza-
zione estiva;

e) UNI/TS 11300 – 4 Prestazioni
energetiche degli edifici – Parte 4: Utilizzo
di energie rinnovabili e di altri metodi di
generazione per riscaldamento di ambienti
e preparazione acqua calda sanitaria. ».

ART. 10.

(Modificazioni dell’articolo 14 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192).

1. L’articolo 14 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, è sostituito dal
seguente:

« ART. 14. (Copertura finanziaria). – 1.
All’attuazione del presente decreto, fatta
salva l’implementazione degli strumenti
finanziari di cui all’articolo 4-ter, provvede
con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. ».

ART. 11.

(Modificazioni dell’articolo 13 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192).

1. Il comma 3 dell’articolo 13 del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
è sostituito dal seguente:

« 3. Le attività di cui al comma 2,
lettere a) e b), sono condotte in sinergia
con le misure di accompagnamento pre-
viste dall’articolo 16 del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 28 dicem-
bre 2012, recante disposizioni in materia
di incentivazione della produzione di ener-
gia termica da fonti rinnovabili ed inter-
venti di efficienza energetica di piccole
dimensioni, e all’articolo 15 del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 28 di-
cembre 2012, recante disposizioni in ma-
teria di determinazione degli obiettivi
quantitativi nazionali di risparmio ener-
getico che devono essere perseguiti dalle
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imprese di distribuzione dell’energia elet-
trica e il gas per gli anni dal 2013 al 2016
e per il potenziamento del meccanismo dei
certificati bianchi, pubblicati nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, n. 1 del 2 gen-
naio 2013. ».

ART. 12.

(Modificazioni dell’articolo 15 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192).

1. L’articolo 15 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, è sostituito dal
seguente:

« ART. 15. (Sanzioni). – 1. L’attestato di
prestazione energetica di cui all’articolo 6,
il rapporto di controllo tecnico di cui
all’articolo 7, la relazione tecnica, l’asse-
verazione di conformità e l’attestato di
qualificazione energetica di cui all’articolo
8, sono resi in forma di dichiarazione
sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’ar-
ticolo 47, del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

2. Le autorità competenti che ricevono
i documenti di cui al comma 1 eseguono
i controlli con le modalità di cui all’arti-
colo 71 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e
applicano le sanzioni amministrative di cui
ai commi da 3 a 6. Inoltre, qualora
ricorrano le ipotesi di reato di cui all’ar-
ticolo 76, del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si
applicano le sanzioni previste dal mede-
simo articolo.

3. Il professionista qualificato che ri-
lascia la relazione tecnica di cui all’arti-
colo 8, compilata senza il rispetto degli
schemi e delle modalità stabilite nel de-
creto di cui all’articolo 8, comma 1 e 1-bis,
o un attestato di prestazione energetica
degli edifici senza il rispetto dei criteri e
delle metodologie di cui all’articolo 6, è
punito con una sanzione amministrativa
non inferiore a 700 euro e non superiore

a 4200 euro. L’ente locale e la regione, che
applicano le sanzioni secondo le rispettive
competenze, danno comunicazione ai re-
lativi ordini o collegi professionali per i
provvedimenti disciplinari conseguenti.

4. Il direttore dei lavori che omette di
presentare al comune l’asseverazione di
conformità delle opere e l’attestato di
qualificazione energetica, di cui all’articolo
8, comma 2, contestualmente alla dichia-
razione di fine lavori, è punito con la
sanzione amministrativa non inferiore a
1000 euro e non superiore a 6000 euro. Il
comune che applica la sanzione deve
darne comunicazione all’ordine o al col-
legio professionale competente per i prov-
vedimenti disciplinari conseguenti.

5. Il proprietario o il conduttore del-
l’unità immobiliare, l’amministratore del
condominio, o l’eventuale terzo che se ne
è assunta la responsabilità, qualora non
provveda alle operazioni di controllo e
manutenzione degli impianti di climatiz-
zazione secondo quanto stabilito dall’arti-
colo 7, comma 1, è punito con la sanzione
amministrativa non inferiore a 500 euro e
non superiore a 3000 euro.

6. L’operatore incaricato del controllo
e manutenzione, che non provvede a re-
digere e sottoscrivere il rapporto di con-
trollo tecnico di cui all’articolo 7, comma
2, è punito con la sanzione amministrativa
non inferiore a 1000 euro e non superiore
a 6000 euro. L’ente locale, o la regione
competente in materia di controlli, che
applica la sanzione comunica alla camera
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di appartenenza per i provve-
dimenti disciplinari conseguenti.

7. In caso di violazione dell’obbligo di
dotare di un attestato di prestazione ener-
getica gli edifici di nuova costruzione e
quelli sottoposti a ristrutturazioni impor-
tanti, come previsto dall’articolo 6, comma
1, il costruttore o il proprietario è punito
con la sanzione amministrativa non infe-
riore a 3000 euro e non superiore a 18000
euro.

8. In caso di violazione dell’obbligo di
dotare di un attestato di prestazione ener-
getica gli edifici o le unità immobiliari nel
caso di vendita, come previsto dall’articolo
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6, comma 2, il proprietario è punito con la
sanzione amministrativa non inferiore a
3000 euro e non superiore a 18000 euro.

9. In caso di violazione dell’obbligo di
dotare di un attestato di prestazione ener-
getica gli edifici o le unità immobiliari nel
caso di nuovo contratto di locazione, come
previsto dall’articolo 6, comma 2, il pro-
prietario è punito con la sanzione ammi-
nistrativa non inferiore a 300 euro e non
superiore a 1800 euro.

10. In caso di violazione dell’obbligo di
riportare i parametri energetici nell’an-
nuncio di offerta di vendita o locazione,
come previsto dall’articolo 6, comma 8, il
responsabile dell’annuncio è punito con la
sanzione amministrativa non inferiore a
500 euro e non superiore a 3000 euro. ».

ART. 13.

(Modificazioni dell’articolo 16 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192).

1. All’articolo 16 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, dopo il comma 4,
è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Dalla data di entrata in vigore
dei decreti di cui all’articolo 4, comma 1,
è abrogato il decreto del Presidente della
Repubblica 2 aprile 2009, n. 59; ».

ART. 14.

(Detrazioni fiscali per interventi di
efficienza energetica).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 48, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, e successive modificazioni, si ap-
plicano nella misura del 65 per cento
anche alle spese sostenute dalla data di
entrata in vigore del presente decreto al 31
dicembre 2013, con l’esclusione delle spese
per gli interventi di sostituzione di im-
pianti di riscaldamento con pompe di
calore ad alta efficienza ed impianti geo-
termici a bassa entalpia nonché delle spese
per la sostituzione di scaldaacqua tradizio-

nali con scaldaacqua a pompa di calore
dedicati alla produzione di acqua calda
sanitaria.

2. La detrazione spettante ai sensi del
comma 1 si applica nella misura del 65
per cento alle spese sostenute dalla data di
entrata in vigore del presente decreto al 30
giugno 2014 per interventi relativi a parti
comuni degli edifici condominiali di cui
agli articoli 1117 e 1117-bis del codice
civile o che interessino tutte le unità
immobiliari di cui si compone il singolo
condominio.

3. La detrazione spettante ai sensi del
presente articolo è ripartita in dieci quote
annuali di pari importo. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 24, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e successive mo-
dificazioni, e all’articolo 29, comma 6, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

ART. 15.

(Detrazioni fiscali per interventi di ristrut-
turazione ed efficienza energetica).

1. Nelle more della definizione di
misure ed incentivi selettivi di carattere
strutturale, finalizzati a favorire la realiz-
zazione di interventi per il miglioramento
e la messa in sicurezza degli edifici esi-
stenti, nonché per l’incremento del rendi-
mento energetico degli stessi, si applicano
le disposizioni di cui agli articoli 14 e 16.

ART. 16.

(Proroga delle detrazioni fiscali per inter-
venti di ristrutturazione edilizia e per l’ac-

quisto di mobili).

1. All’articolo 11, comma 1, del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, le parole: « 30 giugno 2013 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2013 ».
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2. Ai contribuenti che fruiscono della
detrazione di cui al comma 1 è altresì
riconosciuta una detrazione dall’imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammon-
tare, nella misura del 50 per cento delle
ulteriori spese documentate per l’acquisto
di mobili finalizzati all’arredo dell’immo-
bile oggetto di ristrutturazione. La detra-
zione di cui al presente comma, da ripar-
tire tra gli aventi diritto in dieci quote
annuali di pari importo, è calcolata su un
ammontare complessivo non superiore a
10.000 euro.

ART. 17.

(Qualificazione degli installatori degli
impianti a fonti rinnovabili).

1. I commi 1 e 2 dell’articolo 15 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
sono sostituiti dai seguenti:

« 1. La qualifica professionale per l’at-
tività di installazione e di manutenzione
straordinaria di caldaie, caminetti e stufe
a biomassa, di sistemi solari fotovoltaici e
termici sugli edifici, di sistemi geotermici a
bassa entalpia e di pompe di calore, è
conseguita con il possesso dei requisiti
tecnico professionali di cui, alternativa-
mente, alle lettere a), b), c) o d) dell’arti-
colo 4, comma 1, del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 22 gennaio 2008,
n. 37.

2. Entro il 31 ottobre 2013, le regioni
e le province autonome, nel rispetto del-
l’allegato 4, attivano un programma di
formazione per gli installatori di impianti
a fonti rinnovabili o procedono al ricono-
scimento di fornitori di formazione, dan-
done comunicazione al Ministero dello
sviluppo economico e al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. Le regioni e province autonome
possono riconoscere ai soggetti parteci-
panti ai corsi di formazione crediti for-
mativi per i periodi di prestazione lavo-
rativa e di collaborazione tecnica conti-
nuativa svolti presso imprese del settore. ».

ART. 18.

(Abrogazioni e disposizioni finali).

1. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono abrogati, gli articoli
1, comma 3, 2, comma 1, lettere c), d), e)
ed f), l’articolo 5, 12, 14, i punti 2, 11, 12
e 56 dell’allegato A, gli Allegati B ed I del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
nonché il comma 3 dell’articolo 15 e il
punto 4 dell’allegato 4 del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28.

2. Alla data di entrata in vigore dei
decreti di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
come modificato dal presente decreto,
sono abrogati i commi 1 e 2 dell’articolo
3 del decreto legislativo stesso.

3. Nel decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, ovunque ricorrano le parole:
« attestato di certificazione energetica »
sono sostituite dalle seguenti: « attestato di
prestazione energetica ».

ART. 19.

(Modifiche alla disciplina IVA delle cessioni
di prodotti editoriali).

1. Alla lettera c) dell’articolo 74, primo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il quinto periodo è sostituito dal
seguente: “In ogni caso, l’imposta si ap-
plica con l’aliquota di ciascuno dei beni
ceduti.”;

b) al sesto periodo le parole “se il
costo del bene ceduto, anche gratuita-
mente, congiuntamente alla pubblicazione
è superiore al dieci per cento del prezzo
dell’intera confezione“ sono sostituite dalle
seguenti “in ogni caso”;

c) l’ottavo periodo è abrogato.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai prodotti editoriali consegnati
o spediti a partire dal 1o gennaio 2014.
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ART. 20.

(Modifiche alla disciplina IVA sulle som-
ministrazioni di alimenti e bevande).

1. Alla tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, il n. 38), è abrogato.

2. Alla tabella A, parte III, n. 121),
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « som-
ministrazioni di alimenti e bevande effet-
tuate mediante distributori automatici col-
locati in stabilimenti, ospedali, case di
cura, uffici, scuole, caserme e altri edifici
destinati a collettività; ».

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano alle operazioni effet-
tuate a partire dal 1o gennaio 2014.

ART. 21.

(Disposizioni finanziarie).

1. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, confluita nel Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è incrementata di
47,8 milioni di euro per l’anno 2013 e di
121,5 milioni di euro per l’anno 2014, per
essere destinata al rifinanziamento degli
ammortizzatori sociali in deroga di cui
all’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della
legge 28 giugno 2012, n. 92.

2. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 5 della legge 6 febbraio 2009,
n. 7 è incrementata di 413,1 milioni di
euro per l’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dagli articoli 14
e 16 e dai commi da 1 e 2 del presente
articolo, pari a 47,8 milioni di euro per
l’anno 2013, a 271,3 milioni di euro per
l’anno 2014, a 373,5 milioni di euro per
l’anno 2015, a 260,7 milioni di euro per
l’anno 2016, a 257,8 milioni di euro per

ciascuno degli anni dal 2017 al 2023 e a
413,1 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede:

a) quanto a 47,8 milioni di euro per
l’anno 2013, a 229 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2014 al 2023 e a
413,1 milioni di euro per l’anno 2024,
mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dalle misure
previste dagli articoli 14, 16, 19 e 20;

b) quanto a 42,3 milioni di euro per
l’anno 2014, a 50,7 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 31,7 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 28,8 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2023,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
5 della legge 6 febbraio 2009, n. 7;

c) quanto a 17,8 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione del fondo di cui
all’articolo 2 comma 616 della legge 24
dicembre 2007 n. 244, relativo allo stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico;

d) quanto a 35 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante corrispondente ri-
duzione dall’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 47, secondo comma, della legge
20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla
quota dell’otto per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF) de-
stinata allo Stato;

e) quanto a 41 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante corrispondente ri-
duzione della proiezione, per il medesimo
anno, dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2013, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.
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4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 22.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

A.C. 1310-A – Modificazioni
del Senato

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

All’articolo 1, comma 1, capoverso ART.
1, comma 2:

dopo la lettera b) sono inserite le
seguenti:

« b-bis) determinare i criteri gene-
rali per la certificazione della prestazione
energetica degli edifici e per il trasferi-
mento delle relative informazioni in sede
di compravendita e locazione;

b-ter) effettuare le ispezioni perio-
diche degli impianti per la climatizzazione
invernale ed estiva al fine di ridurre il
consumo energetico e le emissioni di bios-
sido di carbonio »;

la lettera e) è sostituita dalla se-
guente:

« e) coniugare le opportunità of-
ferte dagli obiettivi di efficienza energetica
con lo sviluppo di materiali, di tecniche di
costruzione, di apparecchiature e di tec-
nologie sostenibili nel settore delle costru-
zioni e con l’occupazione »;

dopo la lettera h) sono aggiunte le
seguenti:

« h-bis) assicurare l’attuazione e la
vigilanza sulle norme in materia di pre-
stazione energetica degli edifici, anche at-
traverso la raccolta e l’elaborazione di
informazioni e dati;

h-ter) promuovere l’uso razionale
dell’energia anche attraverso l’informa-
zione e la sensibilizzazione degli utenti
finali ».

All’articolo 2:

al comma 1 è premesso il seguente:

« 01. Al comma 1 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) ‘prestazione energetica di un edi-
ficio’: quantità annua di energia primaria
effettivamente consumata o che si prevede
possa essere necessaria per soddisfare, con
un uso standard dell’immobile, i vari bi-
sogni energetici dell’edificio, la climatizza-
zione invernale e estiva, la preparazione
dell’acqua calda per usi igienici sanitari, la
ventilazione e, per il settore terziario,
l’illuminazione, gli impianti ascensori e
scale mobili. Tale quantità viene espressa
da uno o più descrittori che tengono conto
del livello di isolamento dell’edificio e delle
caratteristiche tecniche e di installazione
degli impianti tecnici. La prestazione ener-
getica può essere espressa in energia pri-
maria non rinnovabile, rinnovabile, o to-
tale come somma delle precedenti” »;

al comma 1:

al capoverso lettera l-quater) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218
del 19 settembre 2011 »;

al capoverso lettera l-quinquies), le
parole: « “confine del sistema (o energetico
dell’edificio)” » sono sostituite dalle se-
guenti: « “confine del sistema” o “confine
energetico dell’edificio” »;
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al capoverso lettera l-octies), le
parole: « prodotta all’interno del confine
del sistema (in situ) » sono sostituite dalle
seguenti: « prodotta in situ »;

al capoverso lettera l-novies), le
parole: « “edificio di riferimento o target »
sono sostituite dalle seguenti: « “edificio di
riferimento” o “target »;

il capoverso lettera l-vicies bis) è
soppresso;

al capoverso lettera l-vicies ter), le
parole: « alla lettera l-vicies bis) » sono
sostituite dalle seguenti: « alla lettera l-
vicies quater) »;

al capoverso lettera l-vicies qua-
ter), le parole: « a titolo esemplificativo e
non esaustivo, » sono sostituite dalle se-
guenti: « e consistono, a titolo esemplifi-
cativo e non esaustivo, nel »;

al capoverso lettera l-vicies quin-
quies), le parole: « “sistema di climatizza-
zione estiva, impianto » sono sostituite
dalle seguenti: « “sistema di climatizza-
zione estiva” o “impianto »;

al capoverso lettera l-vicies sexies),
le parole: « dedicato a uno » sono sostituite
dalle seguenti: « dedicato a un servizio
energetico »;

è aggiunto, in fine, il seguente capo-
verso:

« l-tricies) “impianto termico”: im-
pianto tecnologico destinato ai servizi di
climatizzazione invernale o estiva degli
ambienti, con o senza produzione di acqua
calda sanitaria, indipendentemente dal
vettore energetico utilizzato, compren-
dente eventuali sistemi di produzione, di-
stribuzione e utilizzazione del calore non-
ché gli organi di regolarizzazione e con-
trollo. Sono compresi negli impianti ter-
mici gli impianti individuali di
riscaldamento. Non sono considerati im-
pianti termici apparecchi quali: stufe, ca-
minetti, apparecchi di riscaldamento loca-
lizzato ad energia radiante; tali apparec-
chi, se fissi, sono tuttavia assimilati agli
impianti termici quando la somma delle
potenze nominali del focolare degli appa-

recchi al servizio della singola unità im-
mobiliare è maggiore o uguale a 10 kW.
Non sono considerati impianti termici i
sistemi dedicati esclusivamente alla pro-
duzione di acqua calda sanitaria al servi-
zio di singole unità immobiliari ad uso
residenziale ed assimilate »;

è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 1-bis. Nell’allegato A del decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 192, il punto
14 è sostituito dal seguente:

“14. fabbisogno annuo di energia
primaria per la climatizzazione invernale
è la quantità di energia primaria global-
mente richiesta, nel corso di un anno, per
mantenere negli ambienti riscaldati la
temperatura di progetto” ».

All’articolo 3, comma 1, lettera d), dopo
il capoverso 3-bis è inserito il seguente:

« 3-bis.1. Gli edifici di cui al comma
3, lettera a), sono esclusi dall’applicazione
del presente decreto ai sensi del comma
3-bis, solo nel caso in cui il rispetto della
prescrizione implichi un’alterazione so-
stanziale del loro carattere e aspetto con
particolare riferimento ai profili storici e
artistici, ovvero non sia conforme alla
natura del vincolo a giudizio dell’autorità
preposta ».

All’articolo 4, comma 1, lettera b),
capoverso 1-bis, dopo le parole: « Con uno
o più decreti del Presidente della Repub-
blica » sono inserite le seguenti: « ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, » ed è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Con gli stessi decreti,
sono individuate modalità di progetta-
zione, installazione e manutenzione di si-
stemi di controllo attivo, come i sistemi di
automazione, controllo e monitoraggio, fi-
nalizzati al risparmio energetico ».
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All’articolo 5, comma 1:

al capoverso ART. 4-bis:

al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2014 » e le parole: « con il
parere della Conferenza unificata » sono
sostituite dalle seguenti: « sentita la Con-
ferenza unificata »;

al comma 3, la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente:

« c) l’individuazione, sulla base
dell’analisi costi-benefici sul costo di vita
economico, di casi specifici per i quali non
si applica quanto disposto al comma 1 »;

al capoverso ART. 4-ter:

al comma 2, dopo le parole: « edi-
lizia pubblica » sono inserite le seguenti: « ,
ivi inclusa l’attestazione della prestazione
energetica dell’intervento successiva a tale
realizzazione, entro i limiti delle risorse
del fondo stesso »;

al comma 3, dopo le parole: « del
rendimento energetico dell’edificio, » sono
inserite le seguenti: « analogo al contratto
di rendimento energetico europeo EPC, » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
recante disposizioni in materia di incen-
tivazione della produzione di energia ter-
mica da fonti rinnovabili ed interventi di
efficienza energetica di piccole dimensioni,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2013 »;

al comma 4, le parole: « 30 aprile
2014 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2013 ».

All’articolo 6, comma 1, capoverso
ART. 6:

al comma 1, le parole da: « L’atte-
stato » fino a: « è rilasciato » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, l’attestato di prestazione energetica
degli edifici è rilasciato » e le parole: « al

termine dei lavori » sono sostituite dalle
seguenti: « prima del rilascio del certificato
di agibilità »;

al comma 2, nel primo periodo, dopo
la parola: « vendita » sono inserite le se-
guenti: « , di trasferimento di immobili a
titolo gratuito » e, nell’ultimo periodo, le
parole: « congiuntamente alla dichiara-
zione di fine lavori » sono sostituite dalle
seguenti: « entro quindici giorni dalla ri-
chiesta di rilascio del certificato di agibi-
lità »;

al comma 3, dopo la parola: « ven-
dita » sono inserite le seguenti: « , negli atti
di trasferimento di immobili a titolo gra-
tuito »;

al comma 5, secondo periodo, le
parole da: « dal decreto » fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: « dai
regolamenti di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 aprile 2013,
n. 74, e al decreto del Presidente della
Repubblica 16 aprile 2013, n. 75 »;

al comma 6, le parole: « centoventi
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « cen-
tottanta giorni »;

dopo il comma 6 è inserito il se-
guente:

« 6-bis. Il fondo di garanzia di cui
all’articolo 22, comma 4, del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, è utilizzato
entro i limiti delle risorse del fondo stesso
anche per la copertura delle spese relative
alla certificazione energetica e agli ade-
guamenti »;

al comma 8, le parole: « l’indice di
prestazione energetica dell’involucro edili-
zio e globale » sono sostituite dalle se-
guenti: « gli indici di prestazione energetica
dell’involucro e globale »;

al comma 11, le parole: « rilascio
della prestazione energetica » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « rilascio dell’attestato
di prestazione energetica » e le parole:
« sistema di attestazione energetica » sono
sostituite dalle seguenti: « sistema di certi-
ficazione energetica »;
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al comma 12, alinea, le parole:
« pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 153 » sono sostituite dalle seguenti:
« pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 158 ».

All’articolo 7:

al comma 1, capoverso 1, al primo
periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , o alla domanda di concessione
edilizia »; al secondo periodo, la parola:
« mera » è soppressa e le parole da: « de-
creto 22 gennaio 2008 » fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: « re-
golamento di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 22 gennaio 2008,
n. 37 » e, nell’ultimo periodo, le parole:
« applicazione della norma predetta » sono
sostituite dalle seguenti: « applicazione del
predetto articolo 26, comma 7, »;

al comma 2, alinea, dopo le parole:
« comma 1 » sono inserite le seguenti: « del
citato articolo 8 del decreto legislativo
n. 192 del 2005 ».

All’articolo 8, comma 1:

alla lettera a), capoverso lettera c),
dopo le parole: « alle regioni » sono inserite
le seguenti: « e alle province autonome » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
avvalendosi del sistema informativo di cui
all’articolo 4, comma 1-bis »;

dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

« a-bis) al comma 3-bis, le parole:
“Ai sensi dell’articolo 1, comma 3,” sono
soppresse »;

alla lettera b), capoverso 5-ter, le
parole: « le regioni possono provvedere o
prendere provvedimenti migliorativi » sono
sostituite dalle seguenti: « le regioni e le
province autonome possono adottare prov-
vedimenti migliorativi »;

alla lettera b), capoverso 5-sexies,
nell’alinea, le parole: « con il Ministero per

la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione » sono sostituite dalle seguenti:
« con il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
Ministri »;

alla lettera b), capoverso 5-sexies,
nella lettera d), le parole: « Piano nazio-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « Piano
d’azione ».

All’articolo 10, comma 1, capoverso
ART. 14, la parola: « provvede » è sostituita
dalle seguenti: « si provvede ».

All’articolo 12, comma 1, capoverso
ART. 15:

al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: « L’ente locale e la regione » sono
inserite le seguenti: « o la provincia auto-
noma »;

al comma 4, le parole: « contestual-
mente alla dichiarazione di fine lavori »
sono sostituite dalle seguenti: « prima del
rilascio del certificato di agibilità ».

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

« ART. 13-bis. – (Modifica dell’articolo
17 del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192). – 1. L’articolo 17 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, è sosti-
tuito dal seguente:

“ART. 17. – (Clausola di cedevolezza). –
1. In relazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 117, quinto comma, della Costitu-
zione, le disposizioni di cui al presente
decreto si applicano alle regioni e alle
province autonome che non abbiano an-
cora provveduto al recepimento della di-
rettiva 2010/31/UE fino alla data di en-
trata in vigore della normativa di attua-
zione adottata da ciascuna regione e pro-
vincia autonoma. Nel dettare la normativa
di attuazione le regioni e le province
autonome sono tenute al rispetto dei vin-
coli derivanti dall’ordinamento europeo e
dei princìpi fondamentali desumibili dal
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presente decreto. Sono fatte salve, in ogni
caso, le norme di attuazione delle regioni
e delle province autonome che, alla data di
entrata in vigore della normativa statale di
attuazione, abbiano già provveduto al re-
cepimento” ».

All’articolo 14, comma 1, le parole da:
« , con l’esclusione delle spese » fino alla
fine del comma sono soppresse ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Ai
maggiori oneri, pari a 0,2 milioni di euro
per l’anno 2014, a 2,2 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 1,4 milioni di euro per gli
anni dal 2016 al 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico ».

All’articolo 15, comma 1, dopo le pa-
role: « la realizzazione di interventi per il
miglioramento » sono inserite le seguenti:
« , l’adeguamento antisismico ».

Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:

« ART. 15-bis. – (Banca dati degli in-
centivi in materia di efficienza energetica e
di produzione di energia da fonti rinnova-
bili). – 1. Al fine di monitorare l’anda-
mento, e i relativi costi, delle attività
connesse ai settori dell’efficienza energe-
tica e della produzione di energia da fonti
rinnovabili, nonché di prevenire eventuali
fenomeni fraudolenti nella richiesta di
riconoscimento dei diversi meccanismi in-
centivanti previsti dalle singole normative
di settore, è istituita presso il Gestore dei
servizi energetici S.p.A. (GSE) una banca
dati nazionale in cui confluiscono i flussi
di dati relativi ai soggetti beneficiari degli
incentivi erogati dal GSE e quelli acquisiti
da altre amministrazioni pubbliche auto-
rizzate ad erogare incentivi o sostegni
finanziari per attività connesse ai settori
dell’efficienza energetica e della produ-
zione di energia da fonti rinnovabili.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dello
sviluppo economico, sentiti il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e la Conferenza unificata, individua,
con apposito decreto, le modalità di ge-
stione dei flussi informativi della banca
dati di cui al comma 1, oltre alle oppor-
tune forme di collaborazione e raccordo
tra le amministrazioni interessate e il
GSE, per assicurare un celere e compiuto
afflusso per via telematica dei dati in
proprio possesso alla banca dati stessa, in
modo da riscontrare eventuali anomalie.

3. All’attuazione del presente articolo,
dal quale non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, si provvede nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente ».

All’articolo 16, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

« 2. Ai contribuenti che fruiscono della
detrazione di cui al comma 1 è altresì
riconosciuta una detrazione dall’imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammon-
tare, nella misura del 50 per cento delle
ulteriori spese documentate e sostenute
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto per l’acquisto di mobili e di grandi
elettrodomestici di classe non inferiore
alla A+, nonché A per i forni, per le
apparecchiature per le quali sia prevista
l’etichetta energetica, finalizzati all’arredo
dell’immobile oggetto di ristrutturazione.
La detrazione di cui al presente comma,
da ripartire tra gli aventi diritto in dieci
quote annuali di pari importo, è calcolata
su un ammontare complessivo non supe-
riore a 10.000 euro ».

Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

« ART. 17-bis. – (Requisiti degli im-
pianti termici). – 1. Con decorrenza 31
agosto 2013, il comma 9 dell’articolo 5 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
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dente della Repubblica 26 agosto 1993,
n. 412, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dai seguenti:

“9. Gli impianti termici installati suc-
cessivamente al 31 agosto 2013 devono
essere collegati ad appositi camini, canne
fumarie o sistemi di evacuazione dei pro-
dotti della combustione, con sbocco sopra
il tetto dell’edificio alla quota prescritta
dalla regolamentazione tecnica vigente.

9-bis. È possibile derogare a quanto
stabilito dal comma 9 nei casi in cui:

a) si procede, anche nell’ambito di
una riqualificazione energetica dell’im-
pianto termico, alla sostituzione di gene-
ratori di calore individuali che risultano
installati in data antecedente a quella di
cui al comma 9, con scarico a parete o in
canna collettiva ramificata;

b) l’adempimento dell’obbligo di cui
al comma 9 risulta incompatibile con
norme di tutela degli edifici oggetto del-
l’intervento, adottate a livello nazionale,
regionale o comunale;

c) il progettista attesta e assevera
l’impossibilità tecnica a realizzare lo
sbocco sopra il colmo del tetto.

9-ter. Nei casi di cui al comma 9-bis
è obbligatorio installare generatori di ca-
lore a gas che, per valori di prestazione
energetica e di emissioni, appartengono
alle classi 4 e 5 previste dalle norme UNI
EN 297, UNI EN 483 e UNI EN 15502, e
posizionare i terminali di tiraggio in con-
formità alla vigente norma tecnica UNI
7129, e successive integrazioni.

9-quater. I comuni adeguano i propri
regolamenti alle disposizioni di cui ai
commi 9, 9-bis e 9-ter” ».

All’articolo 18:

al comma 1, le parole da: « sono
abrogati » fino a: « allegato A » sono so-
stituite dalle seguenti: « sono abrogati gli
articoli 2, comma 1, lettere d), e) ed f),
5 e 12, i punti 2, 11, 12, 18, 22 e 56
dell’Allegato A »;

dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Al punto 4 dell’Allegato A del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
le parole: “soggetti di cui all’art. 4, comma
1, lettera c)” sono sostituite dalle seguenti:
“soggetti di cui all’articolo 4, comma
1-bis” ».

All’articolo 20, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

« 2. Alla tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al numero 121), le
parole: “somministrazioni di alimenti e
bevande; prestazioni” sono sostituite dalle
seguenti: “somministrazioni di alimenti e
bevande, effettuate anche mediante distri-
butori automatici; prestazioni” ».

A.C. 1310-A – Modificazioni
delle Commissioni

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1, comma 1, capoverso ART.
1, comma 2:

dopo la lettera b) sono inserite le
seguenti:

« b-bis) determinare i criteri gene-
rali per la certificazione della prestazione
energetica degli edifici e per il trasferi-
mento delle relative informazioni in sede
di compravendita e locazione;

b-ter) effettuare le ispezioni perio-
diche degli impianti per la climatizzazione
invernale ed estiva al fine di ridurre il
consumo energetico e le emissioni di bios-
sido di carbonio »;

la lettera e) è sostituita dalla se-
guente:

« e) coniugare le opportunità of-
ferte dagli obiettivi di efficienza energetica
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con lo sviluppo di materiali, di tecniche di
costruzione, di apparecchiature e di tec-
nologie sostenibili nel settore delle costru-
zioni e con l’occupazione »;

dopo la lettera h) sono aggiunte le
seguenti:

« h-bis) assicurare l’attuazione e la
vigilanza sulle norme in materia di pre-
stazione energetica degli edifici, anche at-
traverso la raccolta e l’elaborazione di
informazioni e dati;

h-ter) promuovere l’uso razionale
dell’energia anche attraverso l’informa-
zione e la sensibilizzazione degli utenti
finali ».

All’articolo 2:

al comma 1 è premesso il seguente:

« 01. Al comma 1 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) ‘prestazione energetica di un edi-
ficio’: quantità annua di energia primaria
effettivamente consumata o che si prevede
possa essere necessaria per soddisfare, con
un uso standard dell’immobile, i vari bi-
sogni energetici dell’edificio, la climatizza-
zione invernale e estiva, la preparazione
dell’acqua calda per usi igienici sanitari, la
ventilazione e, per il settore terziario,
l’illuminazione, gli impianti ascensori e
scale mobili. Tale quantità viene espressa
da uno o più descrittori che tengono conto
del livello di isolamento dell’edificio e delle
caratteristiche tecniche e di installazione
degli impianti tecnici. La prestazione ener-
getica può essere espressa in energia pri-
maria non rinnovabile, rinnovabile, o to-
tale come somma delle precedenti” »;

al comma 1:

al capoverso lettera l-quater) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218
del 19 settembre 2011 »;

al capoverso lettera l-quinquies), le
parole: « “confine del sistema (o energetico
dell’edificio)” » sono sostituite dalle se-
guenti: « “confine del sistema” o “confine
energetico dell’edificio” »;

al capoverso lettera l-octies), le
parole: « prodotta all’interno del confine
del sistema (in situ) » sono sostituite dalle
seguenti: « prodotta in situ »;

al capoverso lettera l-novies), le
parole: « “edificio di riferimento o target »
sono sostituite dalle seguenti: « “edificio di
riferimento” o “target »;

al capoverso lettera l-ter decies), le
parole: « “e utilizzata” » sono sostituite
dalle seguenti: « “e ceduta per l’utilizzo” »;

al capoverso lettera l-sexies decies),
la parola: « “erogati” » è sostituita dalle
seguenti: « “considerati nella determina-
zione della prestazione energetica, ero-
gata” »;

il capoverso lettera l-vicies bis) è
soppresso;

al capoverso lettera l-vicies ter), le
parole: « alla lettera l-vicies bis) » sono
sostituite dalle seguenti: « alla lettera l-
vicies quater) »;

al capoverso lettera l-vicies qua-
ter), le parole: « a titolo esemplificativo e
non esaustivo, » sono sostituite dalle se-
guenti: « e consistono, a titolo esemplifi-
cativo e non esaustivo, nel »;

al capoverso lettera l-vicies quin-
quies), le parole: « “sistema di climatizza-
zione estiva, impianto » sono sostituite
dalle seguenti: « “sistema di climatizza-
zione estiva” o “impianto »;

al capoverso lettera l-vicies sexies),
le parole: « dedicato a uno » sono sostituite
dalle seguenti: « dedicato a un servizio
energetico »;

è aggiunto, in fine, il seguente capo-
verso:

« l-tricies) “impianto termico”: im-
pianto tecnologico destinato ai servizi di
climatizzazione invernale o estiva degli
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ambienti, con o senza produzione di acqua
calda sanitaria, indipendentemente dal
vettore energetico utilizzato, compren-
dente eventuali sistemi di produzione, di-
stribuzione e utilizzazione del calore non-
ché gli organi di regolarizzazione e con-
trollo. Sono compresi negli impianti ter-
mici gli impianti individuali di
riscaldamento. Non sono considerati im-
pianti termici apparecchi quali: stufe, ca-
minetti, apparecchi di riscaldamento loca-
lizzato ad energia radiante; tali apparec-
chi, se fissi, sono tuttavia assimilati agli
impianti termici quando la somma delle
potenze nominali del focolare degli appa-
recchi al servizio della singola unità im-
mobiliare è maggiore o uguale a 5 kW.
Non sono considerati impianti termici i
sistemi dedicati esclusivamente alla pro-
duzione di acqua calda sanitaria al servi-
zio di singole unità immobiliari ad uso
residenziale ed assimilate »;

è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 1-bis. Nell’allegato A del decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 192, il punto
14 è sostituito dal seguente:

“14. fabbisogno annuo di energia
primaria per la climatizzazione invernale
è la quantità di energia primaria global-
mente richiesta, nel corso di un anno, per
mantenere negli ambienti riscaldati la
temperatura di progetto” ».

All’articolo 3, comma 1, lettera d), dopo
il capoverso 3-bis è inserito il seguente:

« 3-bis.1. Gli edifici di cui al comma
3, lettera a), sono esclusi dall’applicazione
del presente decreto ai sensi del comma
3-bis, solo nel caso in cui il rispetto della
prescrizione implichi un’alterazione so-
stanziale del loro carattere e aspetto con
particolare riferimento ai profili storici e
artistici, ovvero non sia conforme alla
natura del vincolo a giudizio dell’autorità
preposta ».

All’articolo 4, comma 1, lettera b), capo-
verso 1-bis, dopo le parole: « Con uno o più
decreti del Presidente della Repubblica »
sono inserite le seguenti: « ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, » e sono aggiunti in fine, i
seguenti periodi: « Per le attività propedeu-
tiche all’emanazione dei decreti di cui al
primo periodo, di competenza del Mini-
stero dello sviluppo economico, quest’ul-
timo può avvalersi delle competenze del-
l’ENEA. Con gli stessi decreti, sono indivi-
duate modalità di progettazione, installa-
zione e manutenzione di sistemi di
controllo attivo, come i sistemi di automa-
zione, controllo e monitoraggio, finalizzati
al risparmio energetico ».

All’articolo 5, comma 1:

al capoverso ART. 4-bis:

al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2014 » e le parole: « con il
parere della Conferenza unificata » sono
sostituite dalle seguenti: « sentita la Con-
ferenza unificata »;

al comma 3:

alla lettera b) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « tenendo conto
dell’esigenza prioritaria di contenere il
consumo del territorio »;

la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) l’individuazione, sulla base
dell’analisi costi-benefici sul costo di vita
economico, di casi specifici per i quali non
si applica quanto disposto al comma 1 »;

al capoverso ART. 4-ter:

al comma 2, dopo le parole: « edi-
fici scolastici » sono inserite le seguenti: « e
agli ospedali »; dopo le parole: « attraverso
le ESCO » sono inserite le seguenti: « il
ricorso a forme di partenariato tra pub-
blico e privato, società private apposita-
mente costituite » e, dopo le parole: « edi-
lizia pubblica » sono inserite le seguenti: « ,
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ivi inclusa l’attestazione della prestazione
energetica dell’intervento successiva a tale
realizzazione, entro i limiti delle risorse
del fondo stesso »;

al comma 3, dopo le parole: « del
rendimento energetico dell’edificio, » sono
inserite le seguenti: « analogo al contratto
di rendimento energetico europeo EPC, » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
recante disposizioni in materia di incen-
tivazione della produzione di energia ter-
mica da fonti rinnovabili ed interventi di
efficienza energetica di piccole dimensioni,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio
2013 »;

al comma 4, le parole: « 30 aprile
2014 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2013 ».

All’articolo 6, comma 1, capoverso
ART. 6:

al comma 1, le parole da: « L’atte-
stato » fino a: « è rilasciato » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, l’attestato di prestazione energetica
degli edifici è rilasciato » e le parole: « al
termine dei lavori » sono sostituite dalle
seguenti: « prima del rilascio del certificato
di agibilità »;

al comma 2, nel primo periodo, dopo
la parola: « vendita » sono inserite le se-
guenti: « , di trasferimento di immobili a
titolo gratuito » e, nell’ultimo periodo, le
parole: « congiuntamente alla dichiara-
zione di fine lavori » sono sostituite dalle
seguenti: « entro quindici giorni dalla ri-
chiesta di rilascio del certificato di agibi-
lità »;

al comma 3, dopo la parola: « ven-
dita » sono inserite le seguenti: « , negli atti
di trasferimento di immobili a titolo gra-
tuito »;

dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. L’attestato di prestazione ener-
getica deve essere allegato al contratto di

vendita, agli atti di trasferimento di im-
mobili a titolo gratuito o ai nuovi contratti
di locazione, pena la nullità degli stessi
contratti »;

al comma 5, secondo periodo, le
parole: « degli impianti termici » sono so-
stituite dalle seguenti: « dei sistemi tecnici
dell’edificio, in particolare per gli impianti
termici, » e le parole da: « dal decreto » fino
alla fine del periodo sono sostituite dalle
seguenti: « dai regolamenti di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 16
aprile 2013, n. 74, e al decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 aprile 2013,
n. 75 »;

al comma 6, le parole: « centoventi
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « cen-
tottanta giorni »;

dopo il comma 6 è inserito il se-
guente:

« 6-bis. Il fondo di garanzia di cui
all’articolo 22, comma 4, del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, è utilizzato
entro i limiti delle risorse del fondo stesso
anche per la copertura delle spese relative
alla certificazione energetica e agli ade-
guamenti di cui al comma 6 del presente
articolo »;

al comma 8, le parole: « l’indice di
prestazione energetica dell’involucro edili-
zio e globale » sono sostituite dalle se-
guenti: « gli indici di prestazione energetica
dell’involucro e globale »;

al comma 11, le parole: « rilascio
della prestazione energetica » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « rilascio dell’attestato
di prestazione energetica » e le parole:
« sistema di attestazione energetica » sono
sostituite dalle seguenti: « sistema di certi-
ficazione energetica »;

al comma 12, alinea, le parole: « pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 » sono
sostituite dalle seguenti: « pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 158 ».
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All’articolo 7:

al comma 1, capoverso 1, al primo
periodo, dopo le parole: « impiantistiche
termotecniche » è inserita la seguente: « ,
elettriche » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , o alla domanda di
concessione edilizia »; al secondo periodo,
la parola: « mera » è soppressa e le parole
da: « decreto 22 gennaio 2008 » fino alla
fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: « regolamento di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 22
gennaio 2008, n. 37 » e, nell’ultimo pe-
riodo, le parole: « applicazione della
norma predetta » sono sostituite dalle se-
guenti: « applicazione del predetto arti-
colo 26, comma 7, »;

al comma 2:

all’alinea, dopo le parole: « comma
1 » sono inserite le seguenti: « del citato
articolo 8 del decreto legislativo n. 192 del
2005 »;

il capoverso 1-bis è sostituito dal
seguente: « 1-bis. In attuazione dell’articolo
6, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2010/31/
UE, in caso di edifici di nuova costruzione,
e dell’articolo 7, in caso di edifici soggetti a
ristrutturazione importante, nell’ambito
della relazione di cui al comma 1 è prevista
una valutazione della fattibilità tecnica,
ambientale ed economica per l’inserimento
di sistemi alternativi ad alta efficienza tra i
quali sistemi di fornitura di energia rinno-
vabile, cogenerazione, teleriscaldamento e
teleraffrescamento, pompe di calore e
sistemi di monitoraggio e controllo attivo
dei consumi. La valutazione della fatti-
bilità tecnica di sistemi alternativi deve
essere documentata e disponibile a fini di
verifica ».

All’articolo 8, comma 1:

alla lettera a), capoverso lettera a),
dopo le parole: « i soggetti di cui all’articolo
7, comma 1, comunicano » sono inserite le
seguenti: « entro centoventi giorni »;

alla lettera a), capoverso lettera c),
dopo le parole: « alle regioni » sono inserite

le seguenti: « e alle province autonome » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
avvalendosi del sistema informativo di cui
all’articolo 4, comma 1-bis »;

dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

« a-bis) al comma 3-bis, le parole:
“Ai sensi dell’articolo 1, comma 3,” sono
soppresse »;

alla lettera b), capoverso 5-ter, le
parole: « le regioni possono provvedere o
prendere provvedimenti migliorativi » sono
sostituite dalle seguenti: « le regioni e le
province autonome possono adottare prov-
vedimenti migliorativi »;

alla lettera b), capoverso 5-quin-
quies, dopo le parole: « e le province au-
tonome » sono inserite le seguenti: « in
conformità a quanto previsto dai regola-
menti di cui ai decreti del Presidente della
Repubblica 16 aprile 2013, n. 74, e 16
aprile 2013, n. 75, »;

alla lettera b), capoverso 5-sexies,
nell’alinea, le parole: « con il Ministero per
la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione » sono sostituite dalle seguenti:
« con il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
Ministri »;

alla lettera b), capoverso 5-sexies,
nella lettera d), le parole: « Piano nazio-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « Piano
d’azione ».

All’articolo 9, comma 1, capoverso ART.
11, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:

« e-bis) UNI EN 15193 - Prestazioni
energetiche degli edifici - Requisiti ener-
getici per illuminazione ».

All’articolo 10, comma 1, capoverso
ART. 14, la parola: « provvede » è sostituita
dalle seguenti: « si provvede ».
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All’articolo 12, comma 1, capoverso
ART. 15:

al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: « L’ente locale e la regione » sono
inserite le seguenti: « o la provincia auto-
noma »;

al comma 4, le parole: « contestual-
mente alla dichiarazione di fine lavori »
sono sostituite dalle seguenti: « prima del
rilascio del certificato di agibilità ».

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

« ART. 13-bis. – (Modifica dell’articolo
17 del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192). – 1. L’articolo 17 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, è sosti-
tuito dal seguente:

“ART. 17. – (Clausola di cedevolezza). –
1. In relazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 117, quinto comma, della Costitu-
zione, le disposizioni di cui al presente
decreto si applicano alle regioni e alle
province autonome che non abbiano an-
cora provveduto al recepimento della di-
rettiva 2010/31/UE fino alla data di en-
trata in vigore della normativa di attua-
zione adottata da ciascuna regione e pro-
vincia autonoma. Nel dettare la normativa
di attuazione le regioni e le province
autonome sono tenute al rispetto dei vin-
coli derivanti dall’ordinamento europeo e
dei princìpi fondamentali desumibili dal
presente decreto. Sono fatte salve, in ogni
caso, le norme di attuazione delle regioni
e delle province autonome che, alla data di
entrata in vigore della normativa statale di
attuazione, abbiano già provveduto al re-
cepimento” ».

All’articolo 14:

al comma 1, le parole da: « , con
l’esclusione delle spese » fino alla fine del
comma sono soppresse;

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Al fine di effettuare il moni-
toraggio e la valutazione del risparmio

energetico conseguito a seguito della rea-
lizzazione degli interventi di cui ai commi
1 e 2, l’ENEA elabora le informazioni
contenute nelle richieste di detrazione
pervenute per via telematica e trasmette
una relazione sui risultati degli interventi
al Ministero dello sviluppo economico, al
Ministero dell’economia e delle finanze,
alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle
rispettive competenze territoriali. Nell’am-
bito di tale attività, l’ENEA predispone il
costante aggiornamento del sistema di re-
portistica multi-anno delle dichiarazioni ai
fini della detrazione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 349, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, già attivo e assicura,
su richiesta, il necessario supporto tecnico
alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano ».

All’articolo 15:

al comma 1, dopo le parole: « la
realizzazione di interventi per il migliora-
mento » sono inserite le seguenti: « , l’ade-
guamento antisismico », dopo le parole:
« per l’incremento » sono inserite le se-
guenti: « dell’efficienza idrica e » e dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Nella
definizione delle misure e degli incentivi di
cui al primo periodo è compresa l’instal-
lazione di impianti di depurazione delle
acque da contaminazione di arsenico di
tipo domestico, produttivo e agricolo nei
comuni dove è stato rilevato il supera-
mento del limite massimo di tolleranza
stabilito dall’Organizzazione mondiale
della sanità o da norme vigenti, ovvero
dove i sindaci o altre autorità locali sono
stati costretti ad adottare misure di pre-
cauzione o di divieto dell’uso dell’acqua
per i diversi impieghi. »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Nella definizione delle misure
di cui al comma 1 si tiene conto dell’op-
portunità di agevolare ulteriori interventi
rispetto a quelli previsti dal presente de-
creto, quali ad esempio le schermature
solari, la micro-cogenerazione e la micro-
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trigenerazione per il miglioramento del-
l’efficienza energetica, nonché interventi
per promuovere l’efficientamento idrico e
per la sostituzione delle coperture di
amianto negli edifici »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « ed idrica ».

Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:

« ART. 15-bis. – (Banca dati degli in-
centivi in materia di efficienza energetica e
di produzione di energia da fonti rinnova-
bili). – 1. Al fine di monitorare l’anda-
mento, e i relativi costi, delle attività
connesse ai settori dell’efficienza energe-
tica e della produzione di energia da fonti
rinnovabili, nonché di prevenire eventuali
fenomeni fraudolenti nella richiesta di
riconoscimento dei diversi meccanismi in-
centivanti previsti dalle singole normative
di settore, è istituita presso il Gestore dei
servizi energetici S.p.A. (GSE) una banca
dati nazionale in cui confluiscono i flussi
di dati relativi ai soggetti beneficiari degli
incentivi erogati dal GSE e quelli acquisiti
da altre amministrazioni pubbliche auto-
rizzate ad erogare incentivi o sostegni
finanziari per attività connesse ai settori
dell’efficienza energetica e della produ-
zione di energia da fonti rinnovabili.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dello
sviluppo economico, sentiti il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e la Conferenza unificata, utiliz-
zando le competenze istituzionali del-
l’ENEA, individua, con apposito decreto, le
modalità di gestione dei flussi informativi
della banca dati di cui al comma 1, oltre
alle opportune forme di collaborazione e
raccordo tra le amministrazioni interes-
sate e il GSE, per assicurare un celere e
compiuto afflusso per via telematica dei
dati in proprio possesso alla banca dati
stessa, in modo da riscontrare eventuali
anomalie.

3. All’attuazione del presente articolo,
dal quale non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-

blica, si provvede nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente ».

All’articolo 16:

dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Per le spese sostenute per gli
interventi di cui all’articolo 16-bis, comma
1, lettera i), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le cui procedure
autorizzatorie sono attivate dopo la data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, su edifici rica-
denti nelle zone sismiche ad alta perico-
losità (zone 1 e 2) di cui all’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3274 del 20 marzo 2003, riferite a
costruzioni adibite ad abitazione princi-
pale o ad attività produttive, spetta, fino al
31 dicembre 2013, una detrazione dall’im-
posta lorda pari al 65 per cento, fino ad
un ammontare complessivo delle stesse
non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare ».

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Ai contribuenti che fruiscono della
detrazione di cui al comma 1 è altresì
riconosciuta una detrazione dall’imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammon-
tare, nella misura del 50 per cento delle
ulteriori spese documentate e sostenute
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto per l’acquisto di mobili e di grandi
elettrodomestici di classe non inferiore
alla A+, nonché A per i forni, per le
apparecchiature per le quali sia prevista
l’etichetta energetica, finalizzati all’arredo
dell’immobile oggetto di ristrutturazione.
La detrazione di cui al presente comma,
da ripartire tra gli aventi diritto in dieci
quote annuali di pari importo, è calcolata
su un ammontare complessivo non supe-
riore a 10.000 euro ».
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Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:

« ART. 16-bis. – (Interventi per favorire
l’accesso al credito). – 1. Il Ministero
dell’economia e delle finanze, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
promuove con l’Associazione bancaria ita-
liana una verifica sulle condizioni per
offrire credito agevolato ai soggetti che
intendono avvalersi delle detrazioni previ-
ste, ai sensi del presente decreto, per gli
interventi di efficienza energetica e di
ristrutturazione edilizia. ».

All’articolo 17, comma 1, capoverso 2,
le parole: « Entro il 31 ottobre 2013 » sono
sostituite dalle seguenti: « Entro il 31 di-
cembre 2013 ».

Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

« ART. 17-bis. – (Requisiti degli im-
pianti termici). – 1. Con decorrenza 31
agosto 2013, il comma 9 dell’articolo 5 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 agosto 1993,
n. 412, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dai seguenti:

“9. Gli impianti termici installati suc-
cessivamente al 31 agosto 2013 devono
essere collegati ad appositi camini, canne
fumarie o sistemi di evacuazione dei pro-
dotti della combustione, con sbocco sopra
il tetto dell’edificio alla quota prescritta
dalla regolamentazione tecnica vigente.

9-bis. È possibile derogare a quanto
stabilito dal comma 9 nei casi in cui:

a) si procede, anche nell’ambito di
una riqualificazione energetica dell’im-
pianto termico, alla sostituzione di gene-
ratori di calore individuali che risultano
installati in data antecedente a quella di
cui al comma 9, con scarico a parete o in
canna collettiva ramificata;

b) l’adempimento dell’obbligo di cui
al comma 9 risulta incompatibile con

norme di tutela degli edifici oggetto del-
l’intervento, adottate a livello nazionale,
regionale o comunale;

c) il progettista attesta e assevera
l’impossibilità tecnica a realizzare lo
sbocco sopra il colmo del tetto.

9-ter. Nei casi di cui al comma 9-bis
è obbligatorio installare generatori di ca-
lore a gas che, per valori di prestazione
energetica e di emissioni, appartengono
alle classi 4 e 5 previste dalle norme UNI
EN 297, UNI EN 483 e UNI EN 15502, e
posizionare i terminali di tiraggio in con-
formità alla vigente norma tecnica UNI
7129, e successive integrazioni.

9-quater. I comuni adeguano i propri
regolamenti alle disposizioni di cui ai
commi 9, 9-bis e 9-ter” ».

All’articolo 18:

al comma 1, le parole da: « sono
abrogati » fino a: « allegato A » sono so-
stituite dalle seguenti: « sono abrogati gli
articoli 2, comma 1, lettere d), e) ed f),
5 e 12, i punti 2, 11, 12, 18, 22 e 56
dell’Allegato A »;

dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Al punto 4 dell’Allegato A del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
le parole: “soggetti di cui all’art. 4, comma
1, lettera c)” sono sostituite dalle seguenti:
“soggetti di cui all’articolo 4, comma
1-bis” ».

dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente:

« 3-bis. I decreti di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera a), capoverso “1”, all’ar-
ticolo 6, comma 1, capoverso “ART. 6”,
comma 12, e all’articolo 7, comma 1,
capoverso “1”, terzo periodo, sono emanati
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto ».
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All’articolo 19, comma 1:

la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) al secondo periodo, le parole: “a
supporti integrativi o ad altri beni” sono
sostituite dalle seguenti: “a beni diversi dai
supporti integrativi” »;

dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

« a-bis) il quarto ed il quinto pe-
riodo sono sostituiti dai seguenti: “Per
supporti integrativi si intendono i nastri, i
dischi, le videocassette e gli altri supporti
sonori, videomagnetici o digitali ceduti,
anche gratuitamente, in unica confezione,
unitamente ai libri per le scuole di ogni
ordine e grado e per le università, ivi
inclusi i dizionari, ed ai libri fruibili dai
disabili visivi, a condizione che i beni
unitamente ceduti abbiano prezzo indi-
stinto e che, per il loro contenuto, non
siano commercializzabili separatamente.
Qualora non ricorrano tali condizioni, ai
beni ceduti congiuntamente si applica il
sesto periodo.” »;

la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) l’ottavo periodo è sostituito dal
seguente: “Non si considerano supporti
integrativi quelli che, integrando il conte-
nuto dei libri, sono ad esso funzional-
mente connessi e tale connessione risulti
da dichiarazione sostitutiva di atto notorio
ai sensi della normativa vigente, presentata
prima della commercializzazione, ai sensi
dell’articolo 35, presso il competente uffi-
cio dell’imposta sul valore aggiunto” ».

All’articolo 20, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

« 2. Alla tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al numero 121), le
parole: “somministrazioni di alimenti e
bevande; prestazioni” sono sostituite dalle

seguenti: “somministrazioni di alimenti e
bevande, effettuate anche mediante distri-
butori automatici; prestazioni” ».

All’articolo 21, comma 3:

all’alinea, le parole da: « a 271,3
milioni di euro » fino a: « 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « a 274 milioni di
euro per l’anno 2014, a 379,7 milioni di
euro per l’anno 2015, a 265,1 milioni di
euro per l’anno 2016, a 262,2 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2023 e a 413,1 milioni di euro per l’anno
2024 »;

alla lettera a), le parole: « quanto a
47,8 » sono sostituite dalle seguenti:
« quanto a 48 », le parole: « 229 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 194 mi-
lioni », le parole: « e a 413,1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e a 379 », e dopo le
parole: « maggiori entrate » sono inserite le
seguenti: « e delle minori spese »;

alla lettera b), le parole: « quanto a
42,3 » sono sostituite dalle seguenti:
« quanto a 44,8 », le parole: « a 50,7 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti: « a
54,7 milioni », le parole: « e a 31,7 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « e a 34,7
milioni » e le parole: « e a 28,8 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « e a 31,8
milioni »;

alla lettera c), le parole: « 17,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 0,2 milioni di euro
per l’anno 2014, a 20 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 1,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2016 al 2024 »;

alla lettera d), dopo le parole:
« quanto a » sono inserite le seguenti: « 20
milioni di euro per l’anno 2014 e a »;

dopo la lettera e) è aggiunta la se-
guente:

« e-bis) quanto a 15 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 35 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 515,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228 ».

A.C. 1310-A – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Al comma 1, capoverso ART. 1, comma 2,
lettera c), aggiungere, in fine, le parole:
possibilmente attribuendo priorità al per-
seguimento dell’autosufficienza energetica
da fonti rinnovabili;.

1. 50. Pesco, Barbanti, Villarosa, Cancel-
leri, Fantinati, Crippa, Pisano, Ruocco,
Prodani, Mucci, Petraroli, Da Villa, Val-
lascas, Alberti.

Al comma 1, capoverso ART. 1, comma 2,
lettera d), sostituire le parole: lo sviluppo
tecnologico con le seguenti: il sostegno
all’edilizia eco-compatibile e a basso im-
patto ambientale, alla generazione, produ-
zione e trasmissione dell’energia da fonti
rinnovabili, all’efficientamento energetico
e allo sviluppo tecnologico.

1. 4. Villarosa, Cancelleri, Fantinati,
Crippa, Pisano, Ruocco, Prodani,
Mucci, Petraroli, Da Villa, Vallascas,
Barbanti, Alberti.

Al comma 1, capoverso ART. 1, comma 2,
dopo la lettera h-ter), aggiungere la se-
guente:

h-quater) attuare lo sviluppo dei
piani nazionali volti al miglioramento delle
prestazioni energetiche sugli edifici per la
riduzione delle emissioni dei CO2.

1. 51. Busto, De Rosa, Daga, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi.

ART. 2.

Sostituire il comma 01 con il seguente:

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, la let-
tera c) è sostituita dalla seguente:

« c) “prestazione energetica, efficienza
energetica ovvero rendimento di un edifi-
cio” è la quantità annua di energia effet-
tivamente consumata o che si prevede
possa essere necessaria per soddisfare i
vari bisogni connessi ad un uso standard
dell’edificio, compresi la climatizzazione
invernale e estiva, la preparazione dell’ac-
qua calda per usi igienici sanitari, la
ventilazione e l’illuminazione, e altri im-
pianti tecnologici presenti nello stesso.
Tale quantità viene espressa da uno o più
descrittori che tengono conto della coiben-
tazione, delle caratteristiche tecniche e di
installazione degli impianti tecnologici,
della presenza di sistemi di misurazione e
di monitoraggio e controllo attivi dei con-
sumi, della progettazione e della posizione
in relazione agli aspetti climatici, del-
l’esposizione al sole e dell’influenza delle
strutture adiacenti, dell’esistenza di si-
stemi di trasformazione propria di energia
e degli altri fattori, compreso il clima degli
ambienti interni, che influenzano il fab-
bisogno energetico ».

2. 1. Allasia, Busin.

Al comma 01, capoverso lettera c), so-
stituire le parola da: Tale quantità fino a:
installazione degli impianti tecnici con le
seguenti: Tale quantità viene espressa da
uno o più descrittori che tengono conto
della coibentazione, delle caratteristiche
tecniche e di installazione, della progetta-
zione e della posizione in relazione agli
aspetti climatici, dell’esposizione al sole e
dell’influenza delle strutture adiacenti,
dell’esistenza di sistemi di trasformazione
propria di energia e degli altri fattori,
compreso il clima degli ambienti interni,
che influenzano il fabbisogno energetico.

2. 2. Alberti, Villarosa, Cancelleri, Fanti-
nati, Crippa, Pisano, Ruocco, Prodani,
Mucci, Petraroli, Da Villa, Vallascas.
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Al comma 1, sopprimere il capoverso
lettera l-ter).

Conseguentemente:

all’articolo 6, comma 1, capoverso ART.
6, sopprimere il comma 11;

all’articolo 12, comma 1, capoverso
ART. 15:

comma 1, sopprimere le parole: e
l’attestato di qualificazione energetica di
cui all’articolo 8;

comma 4, primo periodo, soppri-
mere le parole: e l’attestato di qualifica-
zione energetica di cui all’articolo 8,
comma 2.

2. 50. Pesco, Barbanti, Villarosa, Cancel-
leri, Fantinati, Crippa, Pisano, Ruocco,
Prodani, Mucci, Petraroli, Da Villa, Val-
lascas.

Al comma 1, capoverso lettera l-ter),
sostituire le parole: non necessariamente
estraneo con le seguenti: necessariamente
estraneo.

2. 3. Pesco, Barbanti, Villarosa, Cancel-
leri, Fantinati, Crippa, Pisano, Ruocco,
Prodani, Mucci, Petraroli, Da Villa, Val-
lascas.

Al comma 1, sostituire il capoverso
lettera l-quinquies) con il seguente:

l-quinquies) « Confine di sistema edi-
ficio-impianto »: interfaccia dell’edificio e
delle sue pertinenze esterne ed interne
attraverso la quale viene determinato lo
scambio di energia considerato nella pre-
stazione energetica.

2. 51. Alberti, Crippa, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Mucci, Petraroli, Pro-
dani, Vallascas, Barbanti, Cancelleri,
Chimienti, Pesco, Pisano, Ruocco, Vil-
larosa.

Al comma 1, capoverso lettera l-septies),
dopo le parole: predetti soggetti aggiungere
le seguenti: , inclusi quelli di edilizia re-
sidenziale pubblica.

2. 8. Crippa, Da Villa, Della Valle, Fan-
tinati, Mucci, Petraroli, Prodani, Valla-
scas, Barbanti, Cancelleri, Chimienti,
Pesco, Pisano, Ruocco, Villarosa, Al-
berti.

Al comma 1, capoverso lettera l-novies),
dopo le parole: (sagoma, volumi, superficie
calpestabile, superfici degli elementi co-
struttivi e dei componenti), aggiungere le
seguenti: dotazione impiantistica.

2. 9. Allasia, Busin.

Al comma 1, capoverso lettera l-duode-
cies), sostituire la parola: oceanica con la
seguente: marina.

2. 52. Alberti, Crippa, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Mucci, Petraroli, Pro-
dani, Vallascas, Barbanti, Cancelleri,
Chimienti, Pesco, Pisano, Ruocco, Vil-
larosa.

Al comma 1, dopo il capoverso lettera
l-vicies semel), aggiungere il seguente:

l-vicies bis) « prestazione energetica
di un edificio »: quantità annua di energia
primaria effettivamente consumata o che
si prevede possa essere necessaria per
soddisfare, con un uso standard dell’im-
mobile, i vari bisogni energetici dell’edifi-
cio, la climatizzazione invernale ed estiva,
la preparazione dell’acqua calda per usi
igienici sanitari, la ventilazione e, per il
settore terziario, l’illuminazione e altri
impianti tecnologici presenti nello stesso.
Tale quantità viene espressa da uno o più
descrittori che tengono anche conto del
livello di isolamento dell’edificio e delle
caratteristiche tecniche e di installazione
degli impianti tecnici. La prestazione ener-
getica può essere espressa in energia pri-
maria non rinnovabile, rinnovabile o totale
come somma delle precedenti.

2. 16. Allasia, Busin.
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Al comma 1, capoverso lettera l-vicies
quater), sopprimere le parole: , compren-
sivo di tutte le unità immobiliari che lo
costituiscono.

2. 53. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi.

Al comma 1, sostituire il capoverso
lettera l-vicies sexies) con il seguente:

l-vicies sexies) « sistema tecnico per
l’edilizia »: impianto tecnologico per il ri-
scaldamento, il raffrescamento, la ventila-
zione, la produzione di acqua calda sani-
taria, l’illuminazione di un edificio o di
una unità immobiliare o per una combi-
nazione di tale funzioni;

2. 54. Da Villa, Della Valle, Fantinati,
Mucci, Petraroli, Prodani, Vallascas,
Barbanti, Cancelleri, Chimienti, Pesco,
Pisano, Ruocco, Villarosa, Crippa.

Al comma 1, capoverso lettera l-duode-
tricies), aggiungere, in fine, le parole: ,
iscritti nel catasto edilizio urbano, cui sia
stata attribuita o sia attribuibile un’auto-
nomia di rendita.

2. 55. Zolezzi, Busto, De Rosa, Daga,
Mannino, Segoni, Terzoni, Tofalo.

Al comma 1, dopo il capoverso la lettera
l-tricies), aggiungere il seguente:

« l-tricies semel) “sistema di climatiz-
zazione passiva urbana”: complesso di
azioni volte alla realizzazione di opere di
compensazione ecologica per il raffresca-
mento estivo attraverso ombreggiatura, al-
l’interno di isolati, parti di quartiere,
quartieri e siti per mezzo di riforestazioni
urbane e periurbane” ».

2. 56. Zolezzi, Busto, De Rosa, Daga,
Mannino, Segoni, Terzoni, Tofalo.

ART. 3.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2, lettera a), il nu-
mero 1) è sostituito dal seguente:

« 1) ristrutturazione concernente più
del 25 per cento della superficie dell’in-
volucro dell’edificio ».

3. 50. Daga, Busto, De Rosa, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2, lettera a), il nu-
mero 2) è abrogato.

3. 51. Terzoni, Busto, De Rosa, Daga,
Mannino, Segoni, Tofalo, Zolezzi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2, la lettera b), è
abrogata.

3. 52. Tofalo, Busto, De Rosa, Daga, Man-
nino, Segoni, Terzoni, Zolezzi.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-ter, lettera l), dopo le parole:
sensibilizzazione degli utenti finali aggiun-
gere le seguenti: , l’utilizzo di sistemi di
misurazione, di monitoraggio e controllo
attivi dei consumi.

3. 3. Allasia, Busin.

Al comma 1, lettera c), capoverso
comma 3, lettera e), dopo le parole: sistemi
tecnici aggiungere le seguenti: di climatiz-
zazione.

3. 54. Crippa, Da Villa, Della Valle, Fan-
tinati, Mucci, Petraroli, Prodani, Valla-
scas, Barbanti, Cancelleri, Chimienti,
Pesco, Pisano, Ruocco, Villarosa.

(Approvato)
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Al comma 1, lettera c), capoverso
comma 3, lettera e), dopo le parole: sistemi
tecnici aggiungere le seguenti: per servizi
energetici.

3. 55. Crippa, Da Villa, Della Valle, Fan-
tinati, Mucci, Petraroli, Prodani, Valla-
scas, Barbanti, Cancelleri, Chimienti,
Pesco, Pisano, Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, lettera c), capoverso
comma 3, dopo la lettera f) aggiungere la
seguente:

« f-bis) edifici residenziali che sono
utilizzati o sono destinati ad essere utiliz-
zati meno di quattro mesi all’anno o, in
alternativa, per un periodo limitato del-
l’anno e con un consumo energetico pre-
visto inferiore al 25 per cento del consumo
che risulterebbe dall’utilizzazione durante
l’intero anno. »

3. 7. Allasia, Busin.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 3-bis.1, sostituire le parole da: il
rispetto fino alla fine del capoverso con le
seguenti: , previo giudizio dell’autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, il rispetto delle prescrizioni
implichi un’alterazione sostanziale del loro
carattere o aspetto, con particolare riferi-
mento ai profili storici, artistici e paesag-
gistici.

3. 53. Busto, De Rosa, Daga, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi.

(Approvato)

ART. 4.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, alinea, dopo le parole: acquisita
l’intesa con la Conferenza unificata ag-
giungere le seguenti: e sentito il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari.

4. 50. Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, lettera a) sostituire il numero 1
con il seguente:

1) la prestazione energetica degli edi-
fici è determinata in conformità alla nor-
mativa tecnica UNI/CTI e CEI, allineate
con le norme predisposte dal CEN e CLC
a supporto della direttiva 2010/31/CE, su
specifico mandato della Commissione eu-
ropea;.

4. 1. Allasia, Busin.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, lettera a), numero 4, dopo le
parole: energia elettrica prodotta da fonti
rinnovabili aggiungere le seguenti: e i si-
stemi di accumulo ad esse abbinate.

4. 2. Lacquaniti, Ragosta, Zan, Matarrelli,
Paglia, Pellegrino, Ferrara, Lavagno,
Zaratti.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1-bis, dopo le parole: le modalità di
progettazione, installazione, esercizio, ma-
nutenzione e ispezione degli impianti ter-
mici per la climatizzazione invernale ed
estiva degli edifici aggiungere le seguenti: ,
l’installazione di sistemi di controllo attivo
come i sistemi di automazione, controllo e
monitoraggio finalizzati al risparmio ener-
getico.

4. 4. Allasia, Busin.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
comma 1-bis, aggiungere il seguente:

1-ter. Le Regioni, in relazione alle me-
todologie di calcolo della prestazione ener-
getica degli edifici, previste ai sensi del
presente articolo, predispongono un per-
corso graduale di adeguamento, da com-
pletare entro il 31 dicembre 2020.

4. 51. Allasia, Fedriga.
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ART. 5.

Al comma 1, capoverso ART. 4-bis,
comma 1, sostituire le parole: 31 dicembre
2018 con le seguenti: 30 giugno 2020.

5. 50. Allasia, Grimoldi.

Al comma 1, capoverso ART. 4-bis,
comma 2, secondo periodo, dopo le parole:
è trasmesso aggiungere le seguenti: alle
competenti Commissioni parlamentari,
nonché.

5. 51. Busin, Fedriga.

Al comma 1, capoverso ART. 4-bis,
comma 3, dopo la lettera d), aggiungere la
seguente:

d-bis) la definizione di una strategia
per la ristrutturazione e la riqualificazione
diffusa del parco nazionale di edifici re-
sidenziali e commerciali, sia pubblici che
privati, finalizzata in particolare al rag-
giungimento della classe di efficienza ener-
getica più elevata nell’arco temporale di
dieci anni per gli edifici pubblici e di
quindici anni per quelli privati.

5. 3. Pesco, Villarosa, Cancelleri, Fanti-
nati, Crippa, Pisano, Ruocco, Prodani,
Mucci, Petraroli, Da Villa, Vallascas.

Al comma 1, capoverso ART. 4-ter,
comma 3, sostituire le parole: 90 giorni con
le seguenti: 60 giorni.

5. 52. Guidesi, Borghesi.

Al comma 1, capoverso ART. 4-ter,
comma 3, dopo le parole: mette a dispo-
sizione aggiungere le seguenti: , attraverso
qualsiasi canale di comunicazione,

5. 53. Fedriga.

Al comma 1, capoverso ART. 4-ter,
comma 4, dopo le parole: Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare aggiungere le seguenti: , il Ministero
dell’economia e delle finanze.

5. 54. Borghesi.

Al comma 1, dopo il capoverso ART.
4-ter, aggiungere il seguente:

ART. 4-quater. – (Obblighi per i nuovi
edifici o edifici sottoposti a ristrutturazioni
rilevanti). – 1. I progetti di edifici di nuova
costruzione e i progetti di ristrutturazioni
rilevanti, al fine di ottimizzare l’autocon-
sumo di energia elettrica prodotta dagli
impianti da fonti rinnovabili installati sugli
o negli stessi, devono prevedere l’utilizzo
di sistemi di accumulo a batterie che sono
obbligatoriamente installati all’interno del-
l’edificio in abbinamento agli impianti per
la produzione di energia elettrica alimen-
tati da fonti rinnovabili. La potenza dei
sistemi di accumulo a batterie è calcolata
secondo le formule di cui all’allegato 3,
comma 3, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, per uniformità con la potenza
minima obbligatoria degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica a fonte rin-
novabile.

2. Gli obblighi previsti da atti normativi
regionali o comunali sono adeguati alle
disposizioni di cui al presente articolo
entro 180 giorni dalla sua entrata in
vigore. Decorso inutilmente il predetto
termine si applicano le disposizioni di cui
al presente articolo.

5. 9. Allasia, Busin.

ART. 6.

Al comma 1, capoverso ART. 6, comma 1,
primo periodo, sostituire le parole: dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione con le seguenti: dal 30 giugno
2014.

6. 50. Grimoldi, Busin.
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Al comma 1, capoverso ART. 6, soppri-
mere il comma 2.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso:

comma 3, sopprimere le parole: ,
comprensiva dell’attestato,;

sopprimere il comma 3-bis;

all’articolo 12, capoverso ART. 15, sop-
primere i commi 8 e 9.

6. 51. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 6, comma 2,
primo periodo, sopprimere le parole: , di
trasferimento di immobili a titolo gratuito.

6. 4. Allasia, Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 6, comma 2,
primo periodo, dopo le parole: immobili a
titolo gratuito o aggiungere le seguenti: , a
partire dal 31 dicembre 2015,

6. 3. Allasia, Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 6, comma 2,
secondo periodo, sostituire le parole: quin-
dici giorni con le seguenti: trenta giorni.

6. 52. Busin, Fedriga.

Al comma 1, capoverso ART. 6, soppri-
mere il comma 3.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il comma 3-bis.

6. 53. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 6, comma 3,
sopprimere le parole: , negli atti di trasfe-
rimento di immobili a titolo gratuito.

6. 54. Busin, Matteo Bragantini.

Al comma 1, capoverso ART. 6, comma 3,
dopo le parole: immobili a titolo gratuito o
aggiungere le seguenti: , a partire dal 31
dicembre 2015,

6. 5. Allasia, Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 6, comma 4,
dopo le parole: destinazione d’uso, aggiun-
gere le seguenti: la medesima situazione al
contorno, il medesimo orientamento e la
medesima geometria e.

6. 58. Crippa, Da Villa, Della Valle, Fan-
tinati, Mucci, Petraroli, Prodani, Valla-
scas, Barbanti, Cancelleri, Chimienti,
Pesco, Pisano, Ruocco, Villarosa.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso ART.6, comma 5,
terzo periodo, sostituire le parole: prima
scadenza con le seguenti: reiterata sca-
denza.

6. 55. Busin, Matteo Bragantini.

Al comma 1, capoverso ART.6, comma 6,
primo periodo, sostituire le parole: entro
centottanta giorni con le seguenti: entro un
anno.

6. 8. Allasia, Busin.

Al comma 1, capoverso ART.6, comma 6,
dopo il secondo periodo, aggiungere il se-
guente: A partire dal 1o luglio 2016, l’ob-
bligo di produrre l’attestato di prestazione
energetica è esteso a tutti gli edifici uti-
lizzati da pubbliche amministrazioni e
aperti al pubblico con superficie utile
totale inferiore a 250 mq.

6. 9. Allasia, Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 6, dopo il
comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Ai fini della presente legge, è
considerato responsabile dell’annuncio il
proprietario o locatore che ha autorizzato
la pubblicazione dell’annuncio di vendita o
di locazione qualora non abbia preventi-
vamente comunicato all’agente immobi-
liare i dati relativi alla prestazione ener-
getica di cui al comma 8 ».

6. 15. Vignali.
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Al comma 1, capoverso ART. 6, comma 9,
sostituire la parola: termici con la seguente:
tecnici.

6. 16. Allasia, Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 6, comma
12, alinea, dopo le parole: è predisposto
aggiungere le seguenti: , previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari,

6. 56. Busin, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso ART. 6, comma
12, lettera b), numero 6), aggiungere, in
fine, le parole: misurata attraverso oppor-
tuni sistemi di monitoraggio e controllo.

6. 17. Allasia, Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 6, comma
12, lettera b), numero 7), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché le indicazioni per
il miglioramento della gestione.

6. 19. Alberti, Da Villa, Della Valle, Fan-
tinati, Mucci, Petraroli, Prodani, Valla-
scas, Barbanti, Cancelleri, Chimienti,
Pesco, Pisano, Ruocco, Villarosa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’applicazione dei commi 2 e 3
dell’articolo 6 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, come sostituito dal
comma 1 del presente articolo, è differita,
in caso di locazione di singole unità im-
mobiliari, al 31 dicembre 2015.

6. 57. Busin, Guidesi.

ART. 7.

Al comma 1, capoverso 1, primo periodo,
sostituire la parola: termici con la seguente:
tecnici.

7. 1. Allasia, Busin.

ART. 11.

Al comma 1, capoverso comma 3, dopo
le parole: per il potenziamento aggiungere
le seguenti: e l’efficace applicazione.

11. 50. Segoni, Busto, De Rosa, Daga,
Mannino, Terzoni, Tofalo, Zolezzi.

ART. 12.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
2, primo periodo, dopo le parole: i controlli
aggiungere le seguenti: periodici e diffusi.

12. 54. Busto, De Rosa, Daga, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
5, sostituire le parole: 500 euro e non
superiore a 3000 euro con le seguenti: 1500
euro e non superiore a 7500 euro.

12. 2. Della Valle, Da Villa, Fantinati,
Mucci, Petraroli, Prodani, Vallascas,
Barbanti, Cancelleri, Chimienti, Pesco,
Pisano, Ruocco, Villarosa, Crippa.

Al comma 1, capoverso ART. 15, soppri-
mere il comma 8.

12. 50. Allasia.

Al comma 1, capoverso ART. 15, al
comma 8, premettere le parole: A decorrere
dal 31 dicembre 2015,

12. 52. Allasia.

Al comma 1, capoverso ART. 15, soppri-
mere il comma 9.

12. 51. Allasia.

Al comma 1, capoverso ART. 15, al
comma 9, premettere le parole: A decorrere
dal 31 dicembre 2015,.

12. 53. Allasia.
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ART. 13.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
dopo le parole: articolo 4, comma 1 ag-
giungere le seguenti: , da emanarsi entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

13. 50. Busto, De Rosa, Daga, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi.

ART. 14.

Al comma 1, sopprimere le parole: al 31
dicembre 2013.

Conseguentemente:

al medesimo comma, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: La detrazione
spettante ai sensi del primo periodo, si
applica nella misura del 65 per cento alle
spese sostenute dalla data di entrata in
vigore del presente decreto per interventi
relativi a parti comuni degli edifici con-
dominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-
bis del codice civile o che interessino tutte
le unità immobiliari di cui si compone il
singolo condominio.

sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Ai maggiori oneri conseguenti alle
disposizioni di cui al comma 1, stimati in
150 milioni a decorrere per l’anno 2014 e
250 milioni dal 2015, si provvede mediante
utilizzo dei risparmi di spesa di cui al
comma 2-bis.

2-bis. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi da pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi complessivamente non inferiori a
150 milioni di euro per l’anno 2014 e 250
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

Con uno o più decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare ai
sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

14. 2. Lacquaniti, Ragosta, Zan, Matar-
relli, Paglia, Pellegrino, Ferrara, Lava-
gno, Zaratti.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2014.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della copertura degli oneri
di cui al comma 1, valutati in 100 milioni
di euro per l’anno 2014, in 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2015 al
2023 e in 100 milioni di euro per l’anno
2024, a decorrere dal 1o gennaio 2014, le
pensioni erogate da gestioni previdenziale
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

14. 50. Borghesi.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2014.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;
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al comma 3, primo periodo, sostituire
le parole: dieci quote con le seguenti: otto
quote.

14. 5. Vignali.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2014.

Conseguentemente:

al comma 3, primo periodo, sostituire
le parole: dieci quote con le seguenti: otto
quote.

all’articolo 21, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 1284-ter,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 0,5
centesimi » sono sostituite dalle seguenti:
« 0,6 centesimi »;

b) all’ultimo periodo, le parole: « Le
entrate derivanti dal contributo di cui al
presente comma sono destinate » sono so-
stituite dalle seguenti: « Una quota delle
entrate, corrispondente al contributo in
misura pari a 0,5 centesimi di euro, è
destinata »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono discipli-
nate le modalità di applicazione e di
versamento del contributo di cui al pre-
sente comma. »

14. 52. Pesco, Alberti, Barbanti, Villarosa,
Cancelleri, Fantinati, Crippa, Pisano,
Ruocco, Prodani, Mucci, Petraroli, Da
Villa, Vallascas.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 30 giugno
2014.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 1, pari a 44
milioni di euro per l’anno 2015, a 160
milioni di euro per l’anno 2016 e a 110
milioni di euro per gli anni dal 2017 al
2025, si provvede secondo quanto previsto
dal comma 1-ter.

1-ter. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

14. 6. Ferrara, Lacquaniti, Matarrelli,
Zan, Paglia, Lavagno, Ragosta, Zaratti,
Pellegrino.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 30 giugno
2014.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della copertura degli oneri
determinati dal comma 1, valutati in 43,4
milioni di euro per l’anno 2014, 159,4
milioni di euro per l’anno 2015, 109,8
milioni di euro per l’anno 2016, 106,9
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2023 e 70,9 milioni di euro per
l’anno 2024, a decorrere dal 1o gennaio
2014, le pensioni erogate da gestioni pre-
videnziali pubbliche, ovvero i vitalizi, in
base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni ed i vitalizi corri-
sposti esclusivamente in base al sistema
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contributivo. Qualora il predetto tratta-
mento sia cumulato con altri trattamenti
pensionistici erogati da gestioni previden-
ziali pubbliche in base al sistema retribu-
tivo, l’ammontare onnicomprensivo non
può superare i 10.000 euro netti mensili.

14. 7. Busin, Allasia.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , incluse le spese, effettuate da
persone fisiche o giuridiche, per l’instal-
lazione di unità di micro cogenerazione e
piccola cogenerazione ad alto rendimento
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere d) ed
e), del decreto legislativo 8 febbraio 2007,
n. 20, finalizzata alla produzione di ener-
gia elettrica e termica a integrazione di
impianti esistenti di climatizzazione o pro-
duzione di acqua calda sanitaria, nonché
quelle per l’installazione di pompe di ca-
lore elettriche ad alta efficienza energetica
che utilizzino, in regime di autoconsumo,
l’energia elettrica prodotta da cogenera-
zione ad alto rendimento, da pannelli
solari o fotovoltaici destinata alla clima-
tizzazione o alla produzione di acqua
calda sanitaria.

*14. 9. Vignali.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , incluse le spese, effettuate da
persone fisiche o giuridiche, per l’instal-
lazione di unità di micro cogenerazione e
piccola cogenerazione ad alto rendimento
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere d) ed
e), del decreto legislativo 8 febbraio 2007,
n. 20, finalizzata alla produzione di ener-
gia elettrica e termica a integrazione di
impianti esistenti di climatizzazione o pro-
duzione di acqua calda sanitaria, nonché
quelle per l’installazione di pompe di ca-
lore elettriche ad alta efficienza energetica
che utilizzino, in regime di autoconsumo,
l’energia elettrica prodotta da cogenera-
zione ad alto rendimento, da pannelli
solari o fotovoltaici destinata alla clima-
tizzazione o alla produzione di acqua
calda sanitaria.

*14. 12. Gianluca Pini, Allasia.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Per gli interventi di cui all’articolo 1,
comma 346, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, le disposizioni del presente comma si
applicano esclusivamente per impianti che
utilizzano componentistica principale di
provenienza europea.

14. 51. Matteo Bragantini, Busin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La disposizione di cui al comma
1 non si applica agli immobili abusivi e a
quelli per i quali non risulta effettuato il
pagamento dell’IMU.

14. 20. Busin, Allasia.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , con l’obiettivo del rispar-
mio energetico generale, nonché per in-
terventi eseguiti solo su alcune unità im-
mobiliari ma che arrechino vantaggi in
termini di risparmio energetico per l’in-
tero condominio.

14. 27. Crippa, Pesco, Barbanti, Alberti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Resta inteso che ogni
agevolazione prevista per incentivare im-
pianti che sfruttino fonti energetiche rin-
novabili per la produzione di acqua calda
e/o energia elettrica si intende estesa an-
che ai condomini degli edifici.

14. 53. Micillo, Pesco, Crippa.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le detrazioni dall’imposta lorda
spettano ai sensi del comma 1 fino ai
seguenti valori massimi:

a) 118.000 euro per interventi di
riqualificazione energetica di edifici esi-
stenti, che conseguono un valore limite di
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fabbisogno di energia primaria annuo per
la climatizzazione invernale inferiore di
almeno il 20 per cento rispetto ai valori
riportati nell’allegato C, numero 1, tabella
1, annesso al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192:

b) 70.000 euro per interventi su edi-
fici esistenti, parti di edifici esistenti o
unità immobiliari, riguardanti strutture
opache verticali, strutture opache orizzon-
tali (coperture e pavimenti), finestre com-
prensive di infissi, a condizione che siano
rispettati i requisiti di trasmittanza ter-
mica U, espressa in W/m2K, della Tabella
3 allegata alla legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

c) 70.000 euro per le spese documen-
tate relative all’installazione di pannelli
solari per la produzione di acqua calda
per usi domestici o industriali e per la
copertura del fabbisogno di acqua calda in
piscine, strutture sportive, case di ricovero
e cura, istituti scolastici e università;

d) 35.000 euro per le spese documen-
tate per interventi di sostituzione di im-
pianti di climatizzazione invernale con
impianti dotati di caldaie a condensazione
e contestuale messa a punto del sistema di
distribuzione.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 2-bis, pari a 0,7
milioni di euro per l’anno 2014, a 7,5
milioni di euro per l’anno 2015, a 5,1
milioni per ciascuno degli anni dal 2016 al
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 616, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, relativo allo stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico.

14. 18. Lacquaniti, Ragosta, Matarrelli,
Paglia, Ferrara, Lavagno.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le detrazioni previste dal pre-
sente articolo si applicano anche agli im-
pianti fotovoltaici, installati in vecchi e

nuovi edifici, in alternativa alle agevola-
zioni stabilite dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico del 5 luglio 2012.

Conseguentemente:

al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La detrazione fiscale è
compatibile con l’ottenimento dei titoli di
efficienza energetica di cui al decreto del
Ministro delle attività produttive del 20
luglio 2004.;

all’articolo 21, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 1284-ter,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 0,5
centesimi » sono sostituite dalle seguenti:
« 0,6 centesimi »;

b) all’ultimo periodo, le parole: « Le
entrate derivanti dal contributo di cui al
presente comma sono destinate » sono so-
stituite dalle seguenti: « Una quota delle
entrate, corrispondente al contributo in
misura pari a 0,5 centesimi di euro, è
destinata »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono discipli-
nate le modalità di applicazione e di
versamento del contributo di cui al pre-
sente comma. ».

14. 54. Rizzetto, Prodani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le detrazioni per le spese di cui
all’articolo 1, commi 346 e 347, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono calcolate
su un ammontare complessivo non supe-
riore, rispettivamente, a 50.000 euro e a
40.000 euro.

14. 29. Busin, Allasia.
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: in dieci quote con le seguenti: , su
indicazione del contribuente, in cinque o
dieci quote.

Conseguentemente, all’articolo 21, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

14. 31. Prodani, Rizzetto, Barbanti, Vil-
larosa, Cancelleri, Fantinati, Crippa, Pi-
sano, Ruocco, Mucci, Petraroli, Da
Villa, Vallascas, Pesco.

Al comma 3, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Per i soggetti, pro-
prietari o titolari di un diritto reale sul-
l’immobile oggetto dell’intervento edilizio,
rispettivamente di età non inferiore a 75 e
a 80 anni, la detrazione può essere ripar-
tita, rispettivamente, in cinque e tre quote
annuali costanti di pari importo.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere, il seguente:

3.1. Ai maggiori oneri derivanti dal
secondo periodo del comma 3, pari a 0,4
milioni di euro per l’anno 2014, a 2,5
milioni di euro per l’anno 2015, a 1,6
milioni per ciascuno degli anni 2016 e
2017, a 1,5 milioni per ciascuno degli anni
2018 e 2019 e a 1,4 milioni di euro per gli
anni dal 2020 al 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,

n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico.

14. 19. Lacquaniti, Ragosta, Zan, Matar-
relli, Paglia, Pellegrino, Ferrara, Lava-
gno, Zaratti.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano anche alle spese docu-
mentate, sostenute dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge e fino al
30 giugno 2014, per interventi finalizzati al
raggiungimento delle massime classi di
prestazione energetica degli edifici di
nuova costruzione e di quelli esistenti alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

3.2. Ai fini della copertura degli oneri
determinati dal comma 3.1, valutati in 20
milioni di euro per l’anno 2014, 50 milioni
di euro per l’anno 2015, 35 milioni di euro
per l’anno 2016, 35 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2023 e 20
milioni di euro per l’anno 2024, a decor-
rere dal 1o gennaio 2014, le pensioni
erogate da gestioni previdenziali pubbli-
che, ovvero i vitalizi, in base al sistema
retributivo, non possono superare i 5.000
euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni ed i vitalizi corrisposti esclusiva-
mente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

14. 34. Busin, Allasia.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche alle spese, sostenute dalla data
di entrata in vigore del presente decreto e
fino al 30 giugno 2014, relative ad investi-
menti in nuove tecnologie volte a migliorare
la qualità della vita negli edifici di nuova
costruzione e in quelli esistenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

3.2. Ai fini della copertura degli oneri
determinati dal comma 3.1, valutati in 20
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milioni di euro per l’anno 2014, 50 milioni
di euro per l’anno 2015, 35 milioni di euro
per l’anno 2016, 35 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2023 e 20
milioni di euro per l’anno 2024, a decor-
rere dal 1o gennaio 2014, le pensioni
erogate da gestioni previdenziale pubbli-
che, ovvero i vitalizi, in base al sistema
retributivo, non possono superare i 5.000
euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni ed i vitalizi corrisposti esclusiva-
mente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

14. 33. Busin, Allasia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. La violazione delle norme in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza
sul luogo di lavoro e nei cantieri, nonché
di obbligazioni contributive accertate dagli
organi competenti e comunicate alla dire-
zione regionale delle entrate territorial-
mente competente, comporta la perdita
del beneficio e l’integrale restituzione delle
somme già godute.

*14. 32. Busin, Allasia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. La violazione delle norme in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza
sul luogo di lavoro e nei cantieri, nonché
di obbligazioni contributive accertate dagli
organi competenti e comunicate alla dire-
zione regionale delle entrate territorial-
mente competente, comporta la perdita
del beneficio e l’integrale restituzione delle
somme già godute.

*14. 38. Di Salvo, Airaudo, Placido, Lac-
quaniti, Ferrara, Matarrelli, Paglia, Ra-
gosta, Lavagno.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis. – 1. Per le spese documen-
tate, sostenute dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino al 30
giugno 2014, relative agli interventi di
sostituzione delle coperture in amianto
con impianti fotovoltaici, che utilizzano
esclusivamente componentistica principale
di provenienza europea (made in UE),
spetta una detrazione dall’imposta sul red-
dito delle società (IRES) pari al 55 per
cento, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 100.000 euro
per intervento.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2013,
18 milioni di euro per l’anno 2014 e 14
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015
si provvede nell’ambito delle disponibilità
delle risorse di cui al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

14. 02. Lacquaniti, Ragosta, Zan, Matar-
relli, Paglia, Pellegrino, Ferrara, Lava-
gno, Zaratti.

ART. 15.

Al comma 1, dopo le parole: ed incentivi
selettivi di carattere strutturale aggiungere
le seguenti: da emanarsi entro il 31 di-
cembre 2013.

15. 301. Allasia, Realacci.

Al comma 1, dopo le parole: l’adegua-
mento antisismico aggiungere le seguenti: ,
la rimozione dei materiali contenenti
amianto.

15. 300. Segoni, Busto, De Rosa, Daga,
Mannino, Terzoni, Tofalo, Zolezzi.

Al comma 1, dopo le parole: l’adegua-
mento antisismico aggiungere le seguenti: ,
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gli interventi di sostituzione di coperture
in eternit e in amianto anche attraverso
l’installazione di impianti integrati di pro-
duzione di energia elettrica da fonti rin-
novabili.

15. 8. Gianluca Pini, Allasia.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai cittadini
italiani regolarmente iscritti all’AIRE del
comune italiano di ultima residenza e che
hanno prodotto reddito o possiedono beni
in Italia.

15. 2. Busin, Allasia.

ART. 15-bis.

Al comma 1, dopo le parole: è istituita
aggiungere le seguenti: , entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,

15-bis. 300. Busin.

Al comma 2, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: trenta giorni.

15-bis. 302. Busin.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: e per individuare idonee forme di
pubblicità di tali informazioni.

15-bis. 301. De Rosa, Busto, Daga, Man-
nino, Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con il medesimo decreto
sono stabilite altresì le modalità per ga-
rantire al pubblico l’accesso alle informa-
zioni contenute nella banca dati nazionale.

15-bis. 303. Fedriga.

ART. 16.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2014.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1.1. Ai fini della copertura dei maggiori
oneri derivanti dal comma 1, valutati in
100 milioni di euro per l’anno 2014, 300
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2015 al 2023 e in 100 milioni di euro per
l’anno 2024, a decorrere dal 1o gennaio
2014, le pensioni erogate da gestioni pre-
videnziali pubbliche, ovvero i vitalizi, in
base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni ed i vitalizi corri-
sposti esclusivamente in base al sistema
contributivo. Qualora il predetto tratta-
mento sia cumulato con altri trattamenti
pensionistici erogati da gestioni previden-
ziali pubbliche in base al sistema retribu-
tivo, l’ammontare onnicomprensivo non
può superare i 10.000 euro netti mensili.

16. 350. Fedriga, Busin.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2014.

Conseguentemente:

al comma 2, sopprimere le parole: di
mobili e di.

all’articolo 21, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
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lubrificanti euro 750,00 per mille kg » sono
sostituite dalle seguenti: « Oli lubrificanti
euro 900,00 per mille kg ».

16. 22. De Rosa, Crippa, Prodani, Bar-
banti, Villarosa, Cancelleri, Fantinati,
Pisano, Ruocco, Petraroli, Da Villa, Pe-
sco.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2014.

Conseguentemente, all’articolo 21, dopo
il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Agli oneri aggiuntivi conseguenti
alle disposizioni di cui all’articolo 16,
comma 1, stimati in 150 milioni di euro
per l’anno 2014, e 300 milioni dal 2015, si
provvede mediante utilizzo dei risparmi di
spesa di cui al comma 3-ter.

3-ter. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato c-bis) del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, sono
ridotti, con l’esclusione delle disposizioni a
tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della
famiglia, della salute, delle persone eco-
nomicamente o socialmente svantaggiate,
del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell’ambiente, in misura tale da
determinare risparmi complessivamente
non inferiori a 100 milioni di euro per
l’anno 2014 e 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015. Con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare ai sensi dell’articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

16. 1. Lacquaniti, Ragosta, Zan, Matar-
relli, Paglia, Pellegrino, Ferrara, Lava-
gno, Zaratti.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2014.

16. 2. Vignali.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 30 giugno
2014.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1.1. Ai fini della copertura dei maggiori
oneri derivanti dal comma 1, valutati in
64,1 milioni di euro l’anno 2014, 172,4
milioni di euro per l’anno 2015, 115,7
milioni di euro per l’anno 2016, 115,7
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2023 e 86,8 milioni di euro per
l’anno 2024, a decorrere dal 1o gennaio
2014, le pensioni erogate da gestioni pre-
videnziale pubbliche, ovvero i vitalizi, in
base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni ed i vitalizi corri-
sposti esclusivamente in base al sistema
contributivo. Qualora il predetto tratta-
mento sia cumulato con altri trattamenti
pensionistici erogati da gestioni previden-
ziali pubbliche in base al sistema retribu-
tivo, l’ammontare onnicomprensivo non
può superare i 10.000 euro netti mensili.

16. 3. Busin, Allasia.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 30 giugno
2014.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 3, dopo la lettera e), aggiungere la
seguente:

e0) Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
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tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

16. 4. Lacquaniti, Ragosta, Zan, Matar-
relli, Paglia, Pellegrino, Ferrara, Lava-
gno, Zaratti.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
parole: inclusa la detrazione prevista dal
comma 2 e fino al 31 dicembre 2014 solo
interventi per ristrutturazione edilizia.

Conseguentemente, all’articolo 21 dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 1284-ter,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296:

a) al primo periodo le parole: « 0,5
centesimi » sono sostituite dalle seguenti:
« 0,6 centesimi »;

b) all’ultimo periodo le parole: « Le
entrate derivanti dal contributo di cui al
presente comma sono destinate » sono so-
stituite dalle seguenti: « Una quota delle
entrate, corrispondente al contributo in
misura pari a 0,5 centesimi di euro, è
destinata »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono discipli-
nate le modalità di applicazione e di
versamento del contributo di cui al pre-
sente comma ».

16. 5. Pesco, Alberti, Prodani, Barbanti,
Villarosa, Cancelleri, Fantinati, Pisano,
Ruocco, Prodani, Mucci, Petraroli, Da
Villa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. La disposizione di cui al comma 1
non si applica agli immobili abusivi e a
quelli per i quali non risulta effettuato il
pagamento dell’IMU.

16. 20. Busin, Allasia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. La violazione delle norme in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza
sul luogo di lavoro e nei cantieri, nonché
di obbligazioni contributive accertate dagli
organi competenti e comunicate alla dire-
zione regionale delle entrate territorial-
mente competente, comporta la perdita
del beneficio di cui al comma 1 e l’inte-
grale restituzione delle somme già godute.

16. 21. Busin, Allasia.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Le detrazioni fiscali del 50 per
cento, di cui al decreto legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, si ap-
plicano anche alla sostituzione di amianto
con impianti fotovoltaici, che utilizzano
esclusivamente componentistica principale
di provenienza europea (made in UE).

1.2. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1.1, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2013, 19 milioni di euro per l’anno
2014 e 12 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015, si provvede a valere sui
risparmi di spesa di cui al comma 1.3.

1.3. A copertura degli oneri derivanti
dal comma 1.1, si provvede per l’anno
2013 nell’ambito delle disponibilità delle
risorse di cui al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Dall’anno 2014, il Ministero
dell’economia e delle finanze – Agenzia
delle dogane e dei monopoli, con proprio
decreto dirigenziale, adottato entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
provvede ad incrementare la misura del
prelievo erariale unico in materia di giochi
pubblici al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 20 milioni di euro.

16. 6. Lacquaniti, Ragosta, Zan, Matar-
relli, Paglia, Pellegrino, Ferrara, Lava-
gno, Zaratti.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Per gli interventi relativi alla in-
stallazione di sistemi di accumulo a bat-
terie dell’energia prodotta da fonti rinno-
vabili, la detrazione di imposta di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, è pari al 65 per cento senza limiti
di spesa per le spese documentate, soste-
nute dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge e fino al 31 dicembre 2014.

1.2. Ai fini della copertura degli oneri
derivanti dal comma 1.1. valutati in 20
milioni di euro l’anno 2014, in 50 milioni
di euro per l’anno 2015, in 35 milioni di
euro per l’anno 2016, in 35 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023
e in 20 milioni di euro per l’anno 2024, a
decorrere dal 1o gennaio 2014, le pensioni
erogate da gestioni previdenziali pubbli-
che, ovvero i vitalizi, in base al sistema
retributivo, non possono superare i 5.000
euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni ed i vitalizi corrisposti esclusiva-
mente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

16. 14. Allasia, Busin.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Nei territori colpiti dagli eccezio-
nali eventi alluvionali, verificatisi nei mesi
di ottobre e novembre 2010 e nei giorni
dal 16 al 20 maggio 2013, la detrazione di
imposta di cui all’articolo 11, comma 1,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è pari al 65 per cento
senza limiti di spesa per le spese docu-
mentate, sostenute dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge e fino al 31 dicembre
2014.

1.2. Ai fini della copertura degli oneri
determinati dal comma 1.1, valutati in 129
milioni di euro per l’anno 2014, 344 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, 232 milioni
di euro per l’anno 2016, 232 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2023 e 174 milioni di euro per l’anno 2024,
a decorrere dal 1o gennaio 2014, le pen-
sioni erogate da gestioni previdenziali pub-
bliche, ovvero i vitalizi, in base al sistema
retributivo, non possono superare i 5.000
euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni ed i vitalizi corrisposti esclusiva-
mente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

16. 15. Busin, Allasia.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Nei territori interessati dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, la detrazione di
imposta di cui all’articolo 11, comma 1,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è pari al 65 per cento
senza limiti di spesa per le spese docu-
mentate, sostenute dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge e fino al 31 dicembre
2014.

1.2. Ai fini della copertura degli oneri
determinati dal comma 1.1, valutati in 129
milioni di euro per l’anno 2014, 344 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, 232 milioni
di euro per l’anno 2016, 232 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2023 e 174 milioni di euro per l’anno 2024,
a decorrere dal 1o gennaio 2014, le pen-
sioni erogate da gestioni previdenziali pub-
bliche, ovvero i vitalizi, in base al sistema
retributivo, non possono superare i 5.000
euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni ed i vitalizi corrisposti esclusiva-
mente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
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gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

16. 16. Busin, Allasia.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. In favore di soggetti portatori di
handicap, ai sensi degli articoli 3 e 4, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, la detra-
zione di imposta relativa ad interventi di
cui alla lettera e), comma 1, dell’articolo
16-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dall’articolo 11, comma
1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è pari al 75 per cento
per le spese sostenute dalla data di entrata
in vigore del presente decreto e fino al 30
giugno 2014. La disposizione di cui al
precedente periodo non preclude l’accesso
alla detrazione di cui al successivo comma
2, che è in ogni caso calcolata su un
ammontare complessivo di spesa non su-
periore a 30.000 euro.

1.2. Ai fini della copertura degli oneri
determinati dal comma 1.1. valutati in 100
milioni di euro per l’anno 2014, 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, 150 milioni
di euro per l’anno 2016, 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2023 e 100 milioni di euro per il l’anno
2024, a decorrere dal 1o gennaio 2014, le
pensioni erogate da gestioni previdenziali
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

16. 17. Busin, Allasia.

Sostituire il comma 1-bis, con il se-
guente:

1-bis. La detrazione spettante ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, si applica, dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino al 30 giugno
2014, nella misura del 65 per cento, fino
ad un ammontare complessivo delle stesse
non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare, per le spese documentate,
sostenute relativamente agli interventi di
cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera i),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

Conseguentemente, all’articolo 21, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente;

3-bis. A copertura degli oneri di cui al
comma 1-bis, il Ministero dell’economia e
delle finanze – Agenzia delle dogane e dei
monopoli, con proprio decreto dirigen-
ziale, adottato entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge,
provvede ad incrementare la misura del
prelievo erariale unico in materia di giochi
pubblici al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 15 milioni di euro per il
2014, e 50 milioni dal 2015 al 2024.

16. 13. Paglia, Ferrara, Lacquaniti, Ra-
gosta, Zan, Matarrelli, Pellegrino, La-
vagno, Zaratti, Nardi.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. La detrazione spettante ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, si ap-
plica, dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
fino al 30 giugno 2014, nella misura del 65
per cento, fino ad un ammontare com-
plessivo delle stesse non superiore a
96.000 euro per unità immobiliare, per le
spese documentate, sostenute relativa-
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mente agli interventi di bonifica dal-
l’amianto di cui all’articolo 16-bis, comma
1, lettera l), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

Conseguentemente, all’articolo 21, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A copertura degli oneri di cui al
comma 1-ter, il Ministero dell’economia e
delle finanze – Agenzia delle dogane e dei
monopoli, con proprio decreto dirigen-
ziale, adottato entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge,
provvede ad incrementare la misura del
prelievo erariale unico in materia di giochi
pubblici al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 10 milioni di euro per il
2014, e 30 milioni di euro dal 2015 al
2024.

16. 12. Lavagno, Lacquaniti, Ragosta,
Zan, Matarrelli, Paglia, Pellegrino, Fer-
rara, Zaratti.

Sostituire il comma 2 con il seguente: 2.
All’articolo 16-bis, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo la lettera l), è
aggiunta la seguente: « l-bis) relativi all’ac-
quisto di mobili finalizzati all’arredo del-
l’immobile oggetto di ristrutturazione. ».

16. 354. Busin, Matteo Bragantini.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: per l’acquisto di mobili, aggiungere
le seguenti: prodotti da aziende che ap-
partengono alla filiera del made in Italy.

16. 23. Allasia, Busin.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: per le quali sia prevista l’etichetta
energetica aggiungere le seguenti: , nonché
per l’acquisto di complementi di arredo
artigianali.

16. 351. Allasia.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: per le quali sia prevista l’etichetta
energetica aggiungere le seguenti: , nonché
per l’acquisto di mobili sanitari.

16. 352. Allasia.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: per le quali sia prevista l’etichetta
energetica aggiungere le seguenti: , nonché
per l’acquisto di attrezzature destinate
all’assistenza domiciliare di persone an-
ziane e disabili,

16. 353. Busin.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , nonché delle spese per
l’acquisto di impianti, a componentistica
principale di provenienza europea (made
in UE), per il trattamento domestico del-
l’acqua potabile, rispondenti ai requisiti
del decreto ministeriale n. 25 del 7 feb-
braio 2012, permanentemente connessi
con la rete idrica, e che possono essere
integrati con sistemi di refrigerazione ed
immissione e dosaggio di CO2 alimentare.

Conseguentemente:

al medesimo comma 2, aggiungere in
fine le parole: per l’acquisto di mobili e a
2.000 euro per gli impianti di naturizza-
zione domiciliare dell’acqua.

all’articolo 21 dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. A copertura degli ulteriori oneri
di cui al comma 2, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Agenzia delle
dogane e dei monopoli, con proprio de-
creto dirigenziale, adottato entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
provvede ad incrementare la misura del
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prelievo erariale unico in materia di giochi
pubblici al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 15 milioni di euro dal 2014.

16. 24. Zaratti, Lacquaniti, Ragosta, Zan,
Matarrelli, Paglia, Pellegrino, Ferrara,
Lavagno.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Il contribuente opera
irrevocabilmente la scelta della riparti-
zione della detrazione, in cinque o dieci
quote annuali costanti e di pari importo,
nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo di imposta in cui la spesa è stata
sostenuta. La detrazione è calcolata su un
ammontare complessivo non superiore a
10.000 euro.

16. 25. Busin, Allasia.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: 10.000 euro con le seguenti:
20.000 euro.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

2-bis. Ai fini della copertura dei mag-
giori oneri derivanti dal comma 2, valutati
in 100 milioni di euro per l’anno 2014, 300
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2015 al 2023 e in 100 milioni di euro per
l’anno 2024, a decorrere dal 1o gennaio
2014, le pensioni erogate da gestioni pre-
videnziali pubbliche, ovvero i vitalizi, in
base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni ed i vitalizi corri-
sposti esclusivamente in base al sistema
contributivo. Qualora il predetto tratta-
mento sia cumulato con altri trattamenti
pensionistici erogati da gestioni previden-
ziali pubbliche in base al sistema retribu-
tivo, l’ammontare onnicomprensivo non
può superare i 10.000 euro netti mensili.

16. 355. Allasia.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La detrazione spettante ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, si applica, dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino al 30 giugno
2014, per le spese documentate, sostenute
relativamente agli interventi di adegua-
mento, miglioramento, riparazione o in-
terventi locali di cui al punto 8.4 delle
norme tecniche per le costruzioni, appro-
vate con decreto ministeriale 14 gennaio
2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 4
febbraio 2008, n. 29, per le quali il pro-
dotto dei parametri di definizione del-
l’azione sismica, definiti al punto 3.2.3
delle stesse norme tecniche, valutati per
un periodo di ritorno pari a 475 anni,
assuma un valore uguale o maggiore a
0,25g, da effettuarsi su costruzioni adibite
ad abitazione principale o ad attività pro-
duttive, nella misura del 65 per cento, fino
ad un ammontare complessivo delle stesse
non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare.

2-ter. Agli oneri derivanti dalla dispo-
sizione di cui al comma 2-bis, pari a 0,57
milioni di euro per l’anno 2013, a 3,99
milioni di euro per l’anno 2014, a 14,43
milioni di euro per l’anno 2015, a 14,79
milioni di euro per l’anno 2016, a 12,69
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2022 e a 10,32 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti re-
lativi alle spese rimodulabili dei Ministeri
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

16. 26. Latronico.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per le spese documentate, soste-
nute nel periodo dal 1o gennaio 2013 al 30
giugno 2014, per l’acquisto di mobili igni-
fughi finalizzati all’arredo di strutture uti-
lizzate dalla pubblica amministrazione e
aperte al pubblico, che usufruiscono della
detrazione di imposta di cui all’articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 22 giugno
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2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, spetta
una detrazione dell’imposta lorda pari al
50 per cento, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
20.000 euro per unità immobiliare. La
detrazione di cui al presente comma è
ripartita in dieci quote annuali di pari
importo.

2-ter. Ai fini della copertura degli oneri
determinati dal comma 2-bis, valutati in
84 milioni di euro per l’anno 2014, 84
milioni di euro per l’anno 2015, 70 milioni
di euro per l’anno 2016, 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023
e 52 milioni di euro per l’anno 2024, a
decorrere dal 1o gennaio 2014, le pensioni
erogate da gestioni previdenziali pubbli-
che, ovvero i vitalizi, in base al sistema
retributivo, non possono superare i 5.000
euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni ed i vitalizi corrisposti esclusiva-
mente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

16. 27. Busin, Allasia.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per le spese documentate, soste-
nute nel periodo dal 1o gennaio 2013 al 30
giugno 2014, per l’acquisto di mobili igni-
fughi finalizzati all’arredo di strutture ri-
cettive alberghiere, che usufruiscono della
detrazione di imposta di cui all’articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, spetta
una detrazione dell’imposta lorda pari al
50 per cento, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
20.000 euro per unità immobiliare. La
detrazione di cui al presente comma è
ripartita in dieci quote annuali di pari
importo.

2-ter. Ai fini della copertura degli oneri
determinati al comma 2-bis, valutati in 84

milioni di euro per l’anno 2014, 84 milioni
di euro per l’anno 2015, 70 milioni di euro
per l’anno 2016, 70 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2023 e 52
milioni di euro per l’anno 2024, a decor-
rere dal 1o gennaio 2014, le pensioni
erogate da gestioni previdenziali pubbli-
che, ovvero i vitalizi, in base al sistema
retributivo, non possono superare i 5.000
euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni ed i vitalizi corrisposti esclusiva-
mente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

16. 28. Busin, Allasia.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per le spese documentate, soste-
nute dalla data di entrata in vigore del
presente decreto legge e fino al 30 giugno
2014 da coppie che hanno contratto ma-
trimonio dal 1o gennaio 2013, per l’acqui-
sto di mobili destinati all’arredo di unità
immobiliari adibite ad abitazione princi-
pale, spetta una detrazione dell’imposta
lorda pari al 50 per cento, fino ad un
ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 10.000 euro per un’unica unità
immobiliare. La detrazione di cui al pre-
sente comma è ripartita in cinque quote
annuali di pari importo. La detrazione di
cui al presente comma non è cumulabile
con quella di cui al comma 2.

2-ter. Ai fini della copertura degli oneri
determinati dal comma 2-bis, valutati in
84 milioni di euro per l’anno 2014, 84
milioni di euro per l’anno 2015, 70 milioni
di euro per l’anno 2016, 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023
e 52 milioni di euro per l’anno 2024, a
decorrere dal 1o gennaio 2014, le pensioni
erogate da gestioni previdenziali pubbli-
che, ovvero i vitalizi, in base al sistema
retributivo, non possono superare i 5.000
euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni ed i vitalizi corrisposti esclusiva-
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mente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

16. 29. Allasia, Busin.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 11, comma 1, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, le parole: « 96.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 150.000 euro ».

2-ter. A copertura dell’onere derivante
dal comma 2-bis, pari a 54 milioni di euro,
a decorrere dal 1o gennaio 2014, le pen-
sioni erogate da gestioni previdenziali pub-
bliche, ovvero i vitalizi, in base al sistema
retributivo, non possono superare i 5.000
euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni ed i vitalizi corrisposti esclusiva-
mente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

16. 32. Allasia, Busin.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16.1. – 1. I contribuenti di età
superiore a 65 anni che usufruiscono delle
agevolazioni di cui a gli articoli 14 e 16,
ripartiscono la detrazione in cinque quote
annuali di pari importo.

2. A copertura dell’onere derivante dal
comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2014 e a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, a
decorrere dal 1o gennaio 2014 le pensioni
erogate da gestioni previdenziali pubbli-
che, ovvero i vitalizi, in base al sistema
retributivo, non possono superare i 5.000

euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni ed i vitalizi corrisposti esclusiva-
mente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

16. 0300. Fedriga, Busin.

ART. 16-bis.

Al comma 1, dopo le parole: credito
agevolato aggiungere le seguenti: e un ac-
cordo per la concessione di finanziamenti
a condizioni agevolate.

16-bis. 300. Busin.

ART. 17-bis.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 17-bis. – (Requisiti degli impianti
termici) – 1. L’articolo 5, comma 9, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
agosto 1993, n. 412, è sostituito dal se-
guente:

« Gli impianti termici siti negli edifici
costituiti da più unità immobiliari, qualora
oggetto di nuovi interventi, devono essere
collegati ad appositi camini, canne fumarie
o sistemi di evacuazione dei prodotti di
combustione, con sbocco sopra il tetto
dell’edificio alla quota prescritta dalla re-
golamentazione legislativa e dalla norma-
tiva tecnica vigente, nei seguenti casi:

a) nuove installazioni di impianti ter-
mici, anche se al servizio delle singole
unità immobiliari;

b) ristrutturazioni di impianti termici
centralizzati;

c) ristrutturazioni della totalità degli
impianti termici individuali appartenenti
ad uno stesso edificio;

d) trasformazioni da impianto ter-
mico centralizzato a impianti individuali.
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2. Qualora si installi un singolo gene-
ratore di calore a gas a condensazione, i
cui prodotti della combustione abbiano
emissioni medie ponderate di ossidi di
azoto non superiori a 70 mg/kWh è pos-
sibile scaricare a parete nei seguenti casi:

a) singola sostituzione di caldaia che
precedentemente scaricava in canna col-
lettiva ramificata;

b) singola sostituzione di caldaia che
precedentemente scaricava a parete, anche
se al servizio di una singola unità immo-
biliare;

c) singolo distacco dall’impianto ter-
mico centralizzato;

d) nuove installazioni di impianti ter-
mici individuali in edificio assoggettato
dalla legislazione nazionale o regionale
vigente a categorie di intervento di tipo
conservativo, precedentemente mai dotato
di alcun tipo di impianto termico, a con-
dizione che non esista camino, canna
fumaria o sistema di evacuazione fumi
funzionale ed idoneo, o comunque ade-
guabile allo scopo;

e) singole ristrutturazioni di impianti
termici individuali già esistenti, siti in
stabili plurifamiliari, qualora nella ver-
sione iniziale non dispongano già di ca-
mini, canne fumarie o sistemi di evacua-
zione dei prodotti della combustione con
sbocco sopra il tetto dell’edificio, funzio-
nali ed idonei o comunque adeguabili alla
applicazione di apparecchi a condensa-
zione.

3. Qualora vengano installati uno o più
generatori ibridi (intendendosi con ciò un
sistema fornito da un singolo fabbricante
composto almeno da una caldaia a con-
densazione a gas a basse emissioni e una
pompa di calore), è altresì possibile sca-
ricare a parete nei seguenti casi:

a) trasformazione da impianto ter-
mico centralizzato ad impianti termici
autonomi in edificio ad uso abitativo con
numero di piano non superiore a 4;

b) trasformazione da impianto ter-
mico centralizzato ad impianti termici
autonomi in edificio in precedenza desti-
nato al terziario/industria avente rapporto
S/V2 non inferiore a 0,15.

4. Sono fatti salvi specifici provvedi-
menti restrittivi emessi per motivi igienico
sanitari dall’autorità locale che potrebbero
applicarsi in una particolare area/zona del
territorio comunale ».

17-bis. 1. Vignali.

ART. 18.

Al comma 1, dopo le parole: dell’articolo
15 aggiungere le seguenti: , il punto 1,
lettere b) e c) dell’allegato 3.

18. 1. Vignali.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al punto 1 dell’allegato 3 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
dopo le parole: « Nel caso di edifici nuovi
o edifici sottoposti a ristrutturazioni rile-
vanti » sono aggiunte le seguenti: « ad
esclusione della categoria di Edifici (E.8
Edifici adibiti ad attività industriali ed
artigianali e assimilabili), come da defini-
zione del decreto del Presidente della
Repubblica n. 412 del 1993 ».

18. 5. Vignali.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 aprile 2013,
n. 75, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo del comma 3 le
parole « professione relativa alla progetta-
zione di edifici e impianti asserviti agli
edifici stessi » sono sostituite dalle se-
guenti: « progettazione di edifici, o del
comportamento energetico o termofisico
degli edifici, o dell’uso razionale o della
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gestione dell’energia, e alla progettazione
di impianti asserviti agli edifici stessi »;

b) alla lettera a) del comma 3 le
parole: « LM-4, da LM-22 a LM-24, LM-26,
LM-28, LM-30, LM-31, LM-33, LM-35,
LM-53, LM-69, LM-73 » sono sostituite
dalle seguenti: « LM-4, da LM-20 a LM-35,
LM-53, LM-69, LM-73 » e le parole: « 4/S,
da 27/S a 28/S, 31/S, 33/S, 34/S, 36/S,
38/S, 61/S, 74/S, 77/S » sono sostituite
dalle seguenti: « 4/S, da 25/S a 38/S, 61/S,
74/S, 77/S »;

c) alla lettera a) del comma 4 le
parole: « progettazione di edifici e impianti
asserviti agli edifici stessi; » sono sostituite
dalle seguenti: « progettazione di edifici, o
del comportamento energetico o termofi-
sico degli edifici, o dell’uso razionale o
della gestione dell’energia, e alla proget-
tazione di impianti asserviti agli edifici
stessi »;

d) alla lettera b) del comma 4 le
parole: « LM-17, LM-20, LM-21, LM-25,
LM-27, LM-29, LM-32, LM-34, LM-40,
LM-44, LM-48, LM-54, LM-60, LM-74,
LM-75, LM-79 » sono sostituite dalle se-
guenti: « LM-40, LM-44, LM-48, LM-54,
LM-60, LM-74, LM-75, LM-79 » e le pa-
role: « 20/S, 25/S, 26/S, 29/S, 30/S, 32/S,
35/S, 37/S, 45/S, 50/S, 54/S, 62/S, 68/S,
82/S, 85/S, 86/S » sono sostituite dalle
seguenti: « 45/S, 50/S, 54/S, 62/S, 68/S,
82/S, 85/S, 86/S ».

18. 300. Fauttilli.

(Inammissibile)

ART. 19.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

sopprimere l’articolo 20;

all’articolo 21, comma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14 e 16;

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 184 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti re-
lativi alle spese rimodulabili dei Ministeri
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196;.

19. 200. Bernardo, Laffranco, Pagano,
Sandra Savino, Vignali.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

sopprimere l’articolo 20;

all’articolo 21, comma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14 e 16;

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 184 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4
del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88;.

19. 201. Bernardo, Laffranco, Pagano,
Sandra Savino, Vignali.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

sopprimere l’articolo 20;

all’articolo 21, comma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14 e 16;

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 184 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo strategico
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per il Paese a sostegno dell’economia reale,
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2;.

19. 202. Bernardo, Laffranco, Pagano,
Sandra Savino, Vignali.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21:

al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 20;

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

19. 7. Ragosta, Paglia, Lavagno, Lacqua-
niti, Ferrara, Matarrelli.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21, com-
ma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 20;

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) ai fini della copertura degli
oneri, valutati in 125 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2014 al 2024, a
decorrere dall’anno 2014, le pensioni ero-
gate da gestioni previdenziali pubbliche,
ovvero i vitalizi, in base al sistema retri-
butivo, non possono superare i 5.000 euro
netti mensili. Sono fatti salvi le pensioni e
i vitalizi corrisposti esclusivamente in base
al sistema contributivo. Qualora il pre-
detto trattamento sia cumulato con altri
trattamenti pensionistici erogati da ge-
stioni previdenziali pubbliche in base al
sistema retributivo, l’ammontare onnicom-
prensivo non può superare i 10.000 euro
netti mensili;.

19. 209. Allasia, Busin.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 20;

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti re-
lativi alle spese rimodulabili dei Ministeri
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196;.

19. 203. Bernardo, Laffranco, Pagano,
Sandra Savino, Vignali.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 20;
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dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4
del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88;.

19. 204. Bernardo, Laffranco, Pagano,
Sandra Savino, Vignali.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 20;

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo strategico
per il Paese a sostegno dell’economia reale,
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2;.

19. 205. Bernardo, Laffranco, Pagano,
Sandra Savino, Vignali.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 20;

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e-1) quanto a 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale, di cui
all’allegato c-bis del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,

dalla legge 15 luglio 2011, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
ai sensi dell’articolo 17 della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione della pre-
sente lettera con riferimento ai singoli
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale interessati;.

19. 206. Bernardo, Capezzone, Garnero
Santanchè, Laffranco, Pagano, Sandra
Savino.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 20;

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per il pa-
gamento dei canoni di locazione degli
immobili conferiti dallo Stato a fondi
immobiliari, di cui al comma 139 dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228;.

19. 207. Bernardo, Capezzone, Garnero
Santanchè, Laffranco, Pagano, Sandra
Savino.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 20;
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dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa relativa
alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, « Rin-
novo della legge 5 agosto 1981, n. 416,
recante disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l’editoria », recata nella
tabella C della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, con riferimento ai contributi al-
l’editoria di partito, come individuata ai
sensi del comma 6 dell’articolo 9 della
medesima legge n. 67 del 1987, e quanto
a 60 milioni di euro a decorrere dall’anno
2014, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per il pagamento dei canoni di
locazione degli immobili conferiti dallo
Stato a fondi immobiliari, di cui al comma
139 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228;.

19. 208. Bernardo, Capezzone, Garnero
Santanchè, Laffranco, Pagano, Sandra
Savino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 19.

(Modifiche alla disciplina IVA delle cessioni
di prodotti editoriali).

1. Alla lettera c) del primo comma
dell’articolo 74 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le parole: « se il costo del bene ceduto,
anche gratuitamente, congiuntamente alla
pubblicazione e superiore al dieci per
cento del prezzo dell’intera confezione »
sono sostituite dalle seguenti: « in ogni
caso ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai prodotti editoriali consegnati
o spediti a partire dal 1 gennaio 2014.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 3, dopo la lettera e), aggiungere la
seguente:

e1) ai relativi maggiori oneri pari a
125 milioni di euro a decorrere dall’anno

2014 si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle maggiori entrate dell’imposta
sul valore aggiunto derivanti per il 2013 e
per il 2014 dalle misure di cui agli articoli
1, 2, 3 e 5 del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, e successive
modificazioni, appositamente accantonate
in un fondo istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri.

19. 1. Allasia, Busin.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 19.

(Modifiche alla disciplina IVA delle cessioni
di prodotti editoriali).

1. Alla lettera c) del primo comma
dell’articolo 74 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le parole: « se il costo del bene ceduto,
anche gratuitamente, congiuntamente alla
pubblicazione e superiore al dieci per
cento del prezzo dell’intera confezione »
sono sostituite dalle seguenti: « in ogni
caso ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai prodotti editoriali consegnati
o spediti a partire dal 1o gennaio 2014.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 3, dopo la lettera e) aggiungere la
seguente:

e1) quanto a 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014 si provvede me-
diante corrispondente utilizzo delle mag-
giori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto derivanti per gli anni 2013 e 2014
dalle misure di cui agli articoli 1, 2, 3 e 5
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, e successive modifica-
zioni, appositamente accantonate in un
fondo istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri;.

19. 210. Vignali, Bernardo, Laffranco, Pa-
gano, Sandra Savino.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 19.

(Modifiche alla disciplina IVA delle cessioni
di prodotti editoriali).

1. Al sesto periodo della lettera c)
dell’articolo 74. primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, le parole « se il costo del
bene ceduto, anche gratuitamente, con-
giuntamente alla pubblicazione è supe-
riore al dieci per cento del prezzo dell’in-
tera confezione » sono sostituite dalle se-
guenti « in ogni caso ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai prodotti editoriali consegnati
o spediti a partire dal 1o gennaio 2014.

3. Agli oneri derivati dall’applicazione
del presente articolo pari a 125 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2014 si
provvede secondo quanto previsto dal
comma 4.

4. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementale di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

19. 15. Ragosta, Paglia, Lavagno, Lacqua-
niti, Ferrara, Matarrelli.

ART. 20.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21, com-
ma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 19;

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 104 milioni a decor-
rere dall’anno 2014 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale, isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera b-bis), del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

20. 1. Bernardo, Laffranco, Pagano, San-
dra Savino, Vignali.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21, com-
ma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 19;

dopo la lettera e), aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 104 milioni a decor-
rere dall’anno 2014, mediante corrispon-
dente riduzione degli stanziamenti relativi
alle spese rimodulabili dei Ministeri di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

20. 2. Bernardo, Laffranco, Pagano, San-
dra Savino, Vignali.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21, com-
ma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 19;
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dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 104 milioni a decor-
rere dall’anno 2014, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo
e la coesione di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

20. 3. Bernardo, Laffranco, Pagano, San-
dra Savino, Vignali.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21, com-
ma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 19;

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 104 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale, di cui
all’allegato c-bis del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
ai sensi dell’articolo 17 della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione della pre-
sente lettera con riferimento ai singoli
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale interessati;.

20. 200. Bernardo, Capezzone, Garnero
Santanchè, Laffranco, Pagano, Sandra
Savino.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 21, com-
ma 3:

alla lettera a), sostituire le parole:
dagli articoli 14, 16, 19 e 20 con le
seguenti: dagli articoli 14, 16 e 19;

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e1) quanto a 104 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per il pa-
gamento dei canoni di locazione degli
immobili conferiti dallo Stato a fondi
immobiliari, di cui al comma 139 dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228;.

20. 201. Bernardo, Capezzone, Garnero
Santanchè, Laffranco, Pagano, Sandra
Savino.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano alle operazioni effet-
tuate a partire dal 1o gennaio 2014. A
decorrere dal 1o gennaio 2014 i prezzi dei
prodotti somministrati in attuazione dei
contratti di cui al comma 2, stipulati entro
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
rideterminati in aumento al fine di ade-
guarli all’incremento dell’aliquota dell’im-
posta sul valore aggiunto come risultante
dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2.

20. 5. Milanato.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: ad esclusione, in ogni caso di
distributori automatici collocati nelle mi-
cro e piccole imprese, individuate ai sensi
del decreto del Ministro delle attività pro-
duttive del 18 aprile 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre 2005,
n. 238.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini della copertura degli oneri
di cui al comma 3, valutati in 125 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al
2024, a decorrere dall’anno 2014, le pen-
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sioni erogate da gestioni previdenziali pub-
bliche, ovvero i vitalizi, in base al sistema
retributivo, non possono superare i 5.000
euro netti mensili. Sono fatti salvi le
pensioni e i vitalizi corrisposti esclusiva-
mente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili;.

20. 202. Gianluca Pini.

ART. 21.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, confluita nel Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è incrementata a
decorrere dall’anno 2013 fino a 4 miliardi
di euro. Ai maggiori oneri di cui al pre-
sente comma si provvede secondo quanto
previsto dal presente articolo nonché se-
condo quanto disposto dai successivi
commi 1-bis, 1-ter, 1-quater, 1-quinquies,
1-sexies e 1-septies.

1-bis. All’articolo 2, comma 6, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « del 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« del 23 per cento ».

1-ter. Le aliquote di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto-legge n. 201 del
2011 convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 sono in-
crementate rispettivamente di 15 punti
percentuali.

1-quater. Nell’ambito della Missione
Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma Regolamentazione, incentiva-
zione dei settori imprenditoriali, riassetti

industriali, sperimentazione tecnologica,
lotta alla contraffazione, tutela della pro-
prietà industriale, sono soppressi i contri-
buti autorizzati, qualora non corrispon-
dano ad impegni già assunti, di cui alla
legge 24 dicembre 2012, n. 228, articolo 1,
comma 552, Tabella E, per la prosecuzione
del programma di sviluppo e di acquisi-
zione delle unità navali della classe
FREMM (fregata europea multimissione) e
delle relative dotazioni operative, nonché i
contributi autorizzati, di cui alla mede-
sima Tabella E, per interventi a favore del
settore aeronautico. Sono altresì soppressi
i contributi autorizzati, sotto forma di
spesa per investimenti, per la prosecuzione
del citato programma di sviluppo e di
acquisizione delle unità navali della classe
FREMM previsti dalla Tabella 11 del Mi-
nistero della difesa allegata al disegno di
legge di bilancio 2013.

1-quinquies. Il Ministero dell’economia
e delle finanze – Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, con propri
decreti dirigenziali adottati entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0.5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

1-sexies. Sono soppressi a decorrere dal
1o gennaio 2013:

a) i commi 10, 11 e 12 dell’articolo 15
del decreto-legge n. 185 del 2008, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2;

b) il comma 47 dell’articolo 1, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244;

c) il comma 137 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296;
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f) gli articoli 15, 16, 17, 18 e 20 del
decreto del Presidente della Repubblica
del 29 settembre 1973, n. 601.

1-septies. In deroga all’articolo 3,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni di cui ai commi
1-bis, 1-ter, 1-quater, 1-quinquies e
1-sexies si applicano a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge.

21. 1. Di Salvo, Airaudo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lacquaniti, Ferrara, Matar-
relli.

ART. 21.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: 48 milioni con le seguenti: 47,8
milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera e-bis), sostituire le parole: 35 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2015 con le
seguenti: 35 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2015 al 2023 e a 32,7 milioni
di euro per l’anno 2024.

21. 600. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).
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